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ITALIA 


La riduzione dello sconto. 


Si comprendo. facilmente che sin tor-| 
nata sgradita ed in alcuni casi molto 
dannosa la riduzione degli sconti è delle 
anticipazioni ordinata dal primo stabili: 
mento di credito del regno, il quale in 
alcuno città è anzi îl solo cui possano far 
eapo il commeroîo \e'i privati cittadini. 
La privazione fu ancho più sensibile per-| 
chè accaduta proprio nella stagione in cui 
era più nosessario il ricorrere al credito, 
pet l'effettuazione della liquidazione del-| 
l'intera annata. Ma le ire che si scate- 
narono contro Ia Banea Nszionale, fo- 
mentate doi porpotui moi ayversarii, i 
quali colgono con avidità qualunque occa- 
siono loro sì presenti per osteggiarla, non 
ci sembrano cosa più ragionevole che il 
prendersela col coltello anzichè con colui 
che vel'La cacciato nelle reni. 

Il miuistro dello finanze adoperò sicu- 
ramento, se non colla pradenza che. gli 
imponevano i riguardì per gl'interessi e- 
conomici della nazione, almeno secondo 
In strotta legalità, poichò infatti la Banon | 
Nazionalo era tenuta a fornirgli la somme 
di quaranta milioni, quando fossero stati 
chiesti dal Governo. Ma il fatto sta chel 
con un capitalo minore disponibile, con 
una limitazione all'emissione della carta, 
stabilita por legge, essa si trovò nella 
impossibilità di secondare a sua volta 
tutte le dimande cho le vennero fatte, 
dovette radunare comecchessia la somma; 
porre un limito agli sconti ed alle anti. 
cipazioni. 

Questa spiegazione, anche a noi catra- 
nei ai misteri bancarii, ei paro più piane] 
sibilo che tutte lo fantasticherio che dal 
un mese leggiamo nei giornali della pe- 
nisola. Parei che come con minor quan-| 
tità di filo si può ordire minore quantità) 
di tela, così con un minor capitale di- 
‘aponibile si possano fare. operazioni mi- 
nori, I più saputi eredono di poter sollevare) 
nn lembo del velo , spaziano nei campi 
dell'immaginazione, in cui non abbiamo) 
‘li per poterlì seguire, 6 ci atteniamo ai 
semplici: fatti che abbiamo sotto gli oc- 
chi. Da una parte un ministro che chiede 
spietatamonto ciò che credo poter chiedere) 
e non accorda che, illusorie dilazioni per 
una parte della somma, dall'altra: 10 ata- 
bilimento che per lo migliore fa di ne- 
dessità virtù 6 cerca la somma dove lal 
può trovare, e non ha a sua disposizione 
Ja famosa pilanche ite assignate, 

Tuttavia si continna a dire che è la 
Banca Sarda, privilegiata, onnipotente, 
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Rivista dei Tribunali 


— 


SOMDARIO. — Sette belvo in sombianzn u-| 
mana — Percosse — Ratto — Barba-| 
rismo — Pena mite, 


Un fatto della più selvaggia brutalità 
ayveniva in Sestri Ponento la sera del 
1° novembre 1871. Un signore in compa-| 
Guia della giovine sua sposa, per. nome 
Giulietta, d'anni 92, ed in compagnia) 
pnranco di un ‘suo cugino d'anni 17, ca- 
pltava per sua sventura in quella sera 
nel cailè esercito da Stefano Dagnino, 
Stavano là bevendo ad un vicino ta- 
volo certi Vera'do Natale, d'anni 23, car. 
pentioro — Roncallo Francesco, d'anni 
28) soldato nei reali equipaggi — Mer- 
conaro Giacomo, d'anni 95, faochista — 
Ponto Giovanni, d'anni 24, calderaio — 
Venzano Battista, d'anni 24, calafato — 
Mantero Giovy. Batt,, d'anni 26, cordato 
— e Montano Fioro Virgilio, d'anni 21, 
falognamo, 1 quali mostravano di essere 
fra loro in intima relazione, è tratto 
tratto guardando la giovia donna, dico» 











‘clio impone al commercio e all'industria 
‘durissime leggi. Noi che, lo diciamo nuo 
Vamento, sinmo ignori dei reconditi mo- 
tivi che In fanno operaro, e non possin: 
mo vedoro che le apparenze, troviamo in 
‘questo che la Banca deva scontentare } 
suoi clienti, contentarsi di nn interosse 
‘di 8 invece: di 5 010 su 40 milioni, e che 
lo aus azioni rinvilirono sino ad oltre'a 
trecento lire. 

La condizione in coni si trova non è 
certamente: normale e non. sarà. rinchè 
non si sarà gradatamente tolto il corso 
forzoro. Diciamo, gradatamente, perchè 
l'improvyisà sua cessazione produrretbe 
forso una crisi non meno grave di quella 
‘olie produsse la sna introduzione, Ma fin- 
chò nell’amministrazione dello Stato sarà 
in vigoro il sistema attnalo, [finchè non 
ai porrà limite alle: speso ingenti, anche 
‘dì utilità problematica, o non si. effet- 
tueranno pertanto lo economie (che. sole 
possono produrre nn isopravanzo} ef met- 
tere le fnanzo în grado di pagare il 
debito, non' possiamo nutrire alcuna spe- 
ranza di un ritorno allo stato normale, 
nò tanto più il timore che sl abolista 
improvvisamente il: corso forzato. La sn- 





vernativa ai biglietti di banca sarebbe un 
‘rimedio peggiore del male, un incorag: 
giamento allo sperpero della pubblica pe- 
cunia, na crisi permanente. 

Ma anche collo stato anormale presente 
‘sarebbe bene che si provvedeste | almeno 
soconda del pubblici bisogni. Il limite 
alla circolazione che poteva soddisfare 
‘abbastanza quattro amni sono è ora troppo 
‘atretto, vnolsì proporzionarlo alla, esi- 
gonze dol commercio. Colla libertà la pro- 
porzione sì stabilisce di per. se stessa, 
non occorrono provvedimenti governativi, 
o/quindi essa è sempre lo stato più de- 
siderabile di tutti. La libertà non è solo 
‘profittevole alla società, ma agli stabili 
menti di credito medesimo, più di qua- 
langue privilegio; ma almeno non se ne 
‘onda più dannosa la mancanza con s0- 
verchio limitazioni, che inceppino l’in- 
dustria, togliendole l’anima sua, il motore 
ghe è 11 credito, 

——T—— 

Oasnle, 17. — Ci scrivono: 

È noto como il Rossignol, quel famoso, Ros-| 
tignol , dopo esséra stato dhila Corte d'assine 
di questa città coudannato alla, pena capitale, 
‘è dopo cssersì riconfermata dalla Corte. d'as- 
ulso di Vercelli questa medesima sentenza, é 
toto, dico, come veniaso altimamonto liberato 
Det. grazia sovrana, dall'ultimo, supplizio , e 
Coudatinato invece, per commutazione di pera, 
Qi lavori forzati al vita, Or bene, ieri l'altro 
mentre il Rossignol, il fumoso Hossignol ve 
nia traslato de Vercelli a Porto. Fermo, 
inogo destinato all'espiazione, ‘troppo lieve, 
dlcfamolo pure, i coatranto dell'encrmit del 
‘suoi crimini, nolla fermata cho fa il treno n 
Cisale in aspetto dell'altro, che; doveva. con- 
[durlo al suo destino, il.‘ Rossignol con. forza 
areuloa fondò la porticina che separava nel 








‘vano sottovoce che era bella, che. sem: 
brava una Venere, che un di lei fervido 
bacio avrebbe ridonato la vita ad un 
Imorto. 

Chi avezse ben posto, mente a' loro la- 

‘scivi. discorsi, facilmento avrobbe com- 
‘preso che disonesti e tristi progetti nu- 
trivano in petto aleuni di quei giovi- 
nastri. 
Verso le or 10 quel signore colla spo- 
lsina © coll'imberbe cugino uscì dal cat 
‘per restituirai alla propria abitazione po- 
sta ul piazzale del Collegio Ligure su 
‘quel di Borzoli, o quegli sclopsrati giovani 
come li videro uscire, tralasciando di 
bere il vino che poco prima avevano ri- 
chiesto, s'affrettarono a seguirli. 

Gianti i coniugi alla porta; della case 
di loro abitazione, sì fermarono alquanto 
per accomiatarsi dal cugino, e duo di 
‘quei giovinastri, vale a dire Verardo e 
[Roncallo, staccatisi dalla insscutrico co- 
[mitiva, al aecostarono propotentomento ud 
(sai, © dicendo © ripetendo più volte nl 
‘marito ed al cugino; — Scusale, giona- 
‘notti, Ta donna è nostra, Mi urtarono così 
violentemente da farli cadere entrambi al 
terra: indi facendosi sopra di loro, li 
(parcossero con pugni e con calci, in guisa] 
[che 11 marito riportò tre ferita interes: 
lsuuti cisscnna lo spessore del cnolo ca- 











[pelluto, che sebbene sanate nel termine 





Stituzione poi di una carta monetata go-|0' 


‘vagone In gia cella da] luogo ove. atavano’ a 
Grtstodinto i renti carabinieri, i quali anepresi 
all'impeusata 6 a tavola, non ehiero il destra 
[di opporre forza.‘ forza. Ei intanto il Rossi 





‘snoli, dato-di pigifo ad un coltello che’ ci 
Fide, feriva mortalmeuto uno dei due carabi- 
‘ieri è Inaciando l'altro molto malconcio nelle 

colla figa; 





membra, tentava (li sviguatse 
quando sentita i gnarda-convogli 
ffacusso, accorsero colà, © tratte 
‘iuente, ‘chismarono 15 urea. pubblica {a qunle 
gittaso ‘ancora in tempo a non Jasciarselo sfue-| 
‘ire dallo, mani. Tale fu.il funosto effetto della 
Grazia dalla pena ilî mort LG 











ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 15 gennnio reca: 


1, Un regio deereto (u. 1179), 
‘dicembre, por cul 6 stalilita tiva nuova tab 
Îa relativa all'indennità: persounle da corrispon- 
‘dere agli impiegati governativi residenti nella 
città ‘di Grosseto cho si recano in estatatura. 
2.Un reglo dacrete (1. CCCOLXXVIII, 
parto suppl), del 19 dicembre, per gni è al 
Mentato il copitale della Ranca popolare agri 
‘bol, di muto credito nel circondario di Crema, 
3, Manifesto del mini 
relativo all'ammissi 
Napoli per 


- CRONACA CITTADINA 


<> Estetlon. — Domani, domenica, alle 

ye 2: pota., il prof. Castrogiovanni darà nel: 
l'aula dell'Università Ia sua ‘legione di estetica 
sulla Divina Commedia, 


‘E. Università. — Donenico (19), 
‘alle ote 2 pom: nella sale N. VI l'avv, coll. 
@. Velio Ballerini darà principio! al suo corso 

jero di lezioni, sulla Storia. delle. Costitu 

i politiche, 

‘» Museo industriale italiano, 
‘Domenica, alle. ore 10 autim., il: prof. 
nico ‘ezsari continnando il: suo corso. libero 

‘geometria descrittiva applicata parlerà: 
Sopra la costruzione della. prospettiva delle 
Aigure piane, 

%< Iticovero di mendicità della 
ita. © ‘circondario di Torino: — Nel fare 
‘ippello. alla carità oittadina , or sono alcuni 

[îrnî , Il avttoscritto invitava i benefattori 
(del'regio Ricovero nd un'aduanza cho, ‘0 
termini dol regolamento orgatico della cam 
[doi mendici , deve, ogni anno aver Inogo onde 
fendora' loro conto. dello; condizioni del pio 
Sotto 8, per addivenire alle nomina degl 
‘amministratori; scadenti d'ufficio, © dei revi- 
sori dei conti 

Non ‘essendosi. nell'anzidetta adunanza (28 
‘soorso dicembro) potuto. deliberarò per maz- 
(canza del prescritto numero. 'intervenienti, 
'otifica che altra; adunanza avrà inogo dome- 
nica 19 corrento. gentaio , nl tocco , nel Pa- 
azzo Carignano, piano terreno, sala’a destra. 

Crete ad nin tempo suo dovere di avvertire 
cho, giusta il disposto dell'articolo, secondo 
(ol tunocennato regolamento , anno titolo di 
benefattori e; diritto d'intertenire coloro, che 
(concorsoro a fondare il: ‘Ricovero ‘o contribui- 
‘cono al suo progresso e mantenimento. 

Prega i benefattori del pio Istituto a dare 
loro omo © qualità all'ingresso onde possa 
brocodersi al una regolate votazione. 

Torino, il 16 gennaio 1879, 

















































Il Presidente @. Buxiva, 


@ Un bel progetto. — Sappiamo ei 
‘sorsi costituito in ‘Porino ui Comitato. promo: 
tore composto di cinquanta. signori apparte. | 
nenti al mondo elegante, per istituire. suche 
‘nella nostra città un Call*-Giardino-Concerti. 

‘Questo consisterebbe îu un elegantissimo 
‘ifizio con ub gran salone: principale e’ sale 








‘di giorni ottò, gli produssero, incapacità 
‘al lavoro per altri diciotto giorni ; ed il 
‘cugino nna escoriazione con leggiera con- 
tasione guarita in giorni cinque. 

Dopo ciò al Roncallo suventrava il 
'Mercenaro, il qualo ed il Verardo, (coa- 
'divati dagli altri compagni, afferrata 
Îla Giuliotta, la trascinano sul piazzale e 
poichè Il marito di lei ed il cugino si 
(sforzavano a raggiungerla © liberarla 
‘dallo loro mani, tutti. scagifando pietre 
‘e menando pugni, li resero impotenti ad 
logni difesa, 

Invano la infelice; Giulietta spplicava 
collo lagrime agli occhi e colle mani 
gionte i suol aggressori a lasciarla li- 
bora: ogni ana preghiera tornava inutile 
sul cuor di macigno di quegl'infami, chè 
Il Morconaro ed il Verardo afforrandola 
strettamente per la gola onde non gri- 
‘lusso, le dichiararono în modo chiaro e 
preciso; quali fossero 1 loro tristi ‘inten- 
'aimonti. 

Il marito od il cugino vedendosi impo- 
tenti a lottare con qualche. esito contro 
quella bordaglis, malconci como erano, 
i recarono in cerca della forza, pubblica 
led incontrati i carabinieri e le. guardio 
‘di Pabblica Sicurezza, loro raccontarono 
l'accaduto. Divisasi la forza armata in 
pattaglio, si diedo senza ritardo a per- 
lustraro quello adiacenze. 








'Sporterebbo nelle nuvole quell fortunato. mo 
tale che ponesse ‘il piado entro vil'luogo. in- 
cantato, 








gni, eil'ora sta per apriro la. sottoscrizione; 
Hello ‘azioni. 1 soscrittori, siam. certi, non 
rontchersnno trattandosi ‘di uno; stabilimento 
Hi cni era sentita Ja mancanza, © clio ot può 
riuscire che di decoro alla città nostra, tanto 
iù che l'intendimento del Comitato promotore 
tina la speculazione. 

Quand, saremo in grado di dare ai. nostri 
lettori meggiori ragguagli, torneremo nuov 
imette sopra un argomento tanto importante. 


‘ Commissione per la tassa 
‘deîte carni, — Tì prezzo melio (ella 
‘îatno atabilito dalla. Commissione: degli eser- 
centi macellai di L. i 94 il chilogrammo. 

‘n Concerti. — Domani , alle. ore due 
jon. , avrà luoga nel /oyer: del tentro Soribs 
l'aunticiato concetto: vocale e strumentale 8 
benefzio degli. omigrati alsaziani e lorenesì , 
(ton il gentile concorso: delle signora Nina 
Villard, distintisslma pianista venuta apo 
tamente de Parigi, delle signorine Camatdona 
 Borsma, alliove iinila signora Candiani, del 
mnnestro cav: Bertuzzi,, del maestro Tamara è 
(ell'improvvisstore Bone. 

Ecco il programmi 

Prologo — Bon 

Arin del Barbiere di Siviglia contata dalla 
signora Borgan. 

Domodossola, fantasia per. piano, signora! 
Nia de Villard. Don TE 

Dole 7a ‘niorte vendimi — Campana — 
'atistto cantato; dalle ‘igiiore Cammidona ve 
(Borgna. 

Improvvisazione poetica — Bone. 

Fantasia salla Lucia di Lammermoor, ese 
‘guita dal cav. Bertorai. 

Galopp — signora Nina d6 Villard. 

Duetto delia Conteisa d'Amalfi — Petrella 
|— signore Camandona 6 Borgun. 

Siederà al piano-forte il maestro Tanata. 

Domenica, 96, alle 9 pom... l'egregio più- 
‘nista cav. G. E. Marchisio darà un concerto 


























tia Rosini, ol concorso di altri. distinti ar 
tit. 

Gi riservinmo darto il programma, 

«+ Veglioni, — Questa seta vi 
‘allo Scrive, ovo l'orchestra, diretta dal 
Îore Bart, stouerà i seguenti talab 

‘Studio fraterno — Poll di Strata 

A vapore — Id; 

Fiori di ghiaccio — Maxurka di Stranas; 

Amalia — Ia, di Bortazzi; 

Sullo rive del Reno — Valzer li celor Bi 
al Corigunto, ove i Fiewi d'Giondija pre: 
arazo ‘gli necorrenti more sorprese, ol ai 
Vittorio Emanuele che vo sempre miglorsudo 
lo ana feute, atteso di discreto concorso € la 
modicità del prezzi, 


‘n Musies. — Domini, domenica, 19 corr., 
"alle oro 12 1)9 alle 8 pom., ua corpo di mu: 
(sica del prestito, dara. concerto sulla. piusza 
Vittorio Emanuele. 


“n Gli spettacoli del tentro Re- 
gio dal 1698 nl 1992. — Si è testà 
Pubblicato dallo stabilimento ‘tipografico DI 

via Rossini, uu libro. curioso ed i 
issimo dal lato ‘artistico, cioò: La 
Isle completa di/tulti gli ‘spettacoli. dati 
(al teatro Regio dal 1688, ‘anno. della sua î- 

























Quest'operatta fu compilata da Paolo Breggi, 
‘ogliuno può immaginarsi con quanta pazienza, 


Verardo e del Mercenaro, chio ancora e- 
rano al' possesso della Giuliett 





di fango. 


vano, col consenso della donna, dal fare 
uns gita di piacere, 


cannibali! Non contenti di ciò che mi 
hanno già fatto, vogliono ancora tortu- 


notte ! 
— Taoî, bagusela,, dico il Mercenafo. 


mani addosso e lo arrestarono. 


‘cipitosa faga, lasciando 1. sul terreno il 

leappello ed un paraploggia di seta. 
Non vi ripeto, lettori, lo strazianti 

lsceno descritto dalla infellce Giulietta: 











Focale © strimentalo, nella sala. Marchisio, in 
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Dopo un'ora e mezzo circa Raviola 
Pietro e Giorello Giuseppe. guardie di 
|P. 8., pervenuti in vicinanza della chiesa 
di San Nicola, ebbero l'incontro delli 


la quale 
camminava a stento ed aveva l'elogante 
vestito di seta nora tutto guasto]e sporco | 

Interrogati dalle guardie quei dne mo- 


(stri in sembianza umana d'onde venis- 
sero, risposero impudentemente che veni- 


— Al salvatemi, sulvatemi, grida la 
infelice: Giulietta, dalle mani di questi 


rarni in casa loro forse per tutta lal 


E lo guardie gli, portarono subito lo 


11 Verardo ciò vedendo si diede a pre-| 


‘non vi racconto le innumerevoli pone sof- 
ferto dalla medesima durante un'ora 6 





i vende al prezzo di soli 80. cent, presso 
Ta tipogralia suddetta ed i principiii ita. 
Un'avvertenza: aîccomo se no stamparono 
‘soltanto un migliaio di copia, ci vuol proeu= 
‘farsene una bisogna che non'perda tempo, 


% Stronna nizzarda. — Anninciamo 
Ia pubblicazione della Strenna nészarda per 
l'anno 1879, sedatta du distinti: scrittori. @ 
dedionta ‘a Giuseppo Garibalti. Ad altro ne 
‘mero un cenno. sul merito letterario, — Sì 
vendo presso. il sig. Beuf ed. i principali li- 
brai di Torino al prezzo di L, 2: 








Aforti denunciati all'uffizio dello, Stato Civite 
il giorno 10 gertuaio 
Frache Enrico, d'anni 88, di ‘Torre Pellice, 
oziante — Grande Maddalena nata. Porta; 
tl. 50 — Vigna Maria nata Port i 
Torino. — Garelli Rosa, nata!Bau Ò 
di Montanaro — Piatti Antonio, 14. 68, 
Gassino, parracchiere — Narizzano Maria nata 
Baggi, id. FO, di Genova — Novelli! Ignazio, 
iù. 68, di Mouesiglio, trattore — Gaia Gio: 
'vanni, id. 6, di Guaceno — Rho Emannele, 
id. 88, di None; corumasso. negoziante — GÈ 
Maria nata Veschietti, id. 68, di,Pavia — Cinr- 
Honero Giuseppe, id: 68, di Torino, sarto — PIÙ 
‘4 minori d'anni 7. 











Nascite dichiarate all'ufizio dello Stato Civile 
il giorno 17 gennaio 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astrenomico di Torina 


metri 278 sul Livello del mare, 
17 gennaio 1878; 
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9 ast 

744,84 3,93,7| 100] 

i2m 

748,74 4,0) 6,0] 100) 
pom. 

149,04 45] 9,9] 100/15 95/15 0 a.lcopert. 

‘0 pom. 

7416]+ 47] 61 

Y pom. 

241,04 3.81 8,91 100|18+:41°!3 0/a.lcopert: 
‘Tomperatura estrema al { minima + 2,5 

‘ord iu gradi contesimali i massima < 4,8 
‘Acque caduta mil. 0,0 

Minima della notte del 18 + 9,4. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo medio di Roma), — 19 gennaio 1875, 

Nuscero del Solo, ore.7.53 — Passaggio 


‘al meridiano, oro 18 30 — Trazionto 5 7 
‘Nascere della Lumia 10/67 sera 


Passaggio al meridiano 
Tramonto, ore 10 49 mai 
Giorno della Luna 91°. 


SENATO DEL REGN 
Seduta: del 10 gennaio. 
Presidenza del Vice-Pres. Vigliani. 


(16° 19/calma |a, fi 





‘15° 94'lealma În: f. 


7|15 29 |catma |oopert. 











ore 4 97 matt, 
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Mangurazione, [ino gi giorni nostri, coi nomi | Ta setuta è) aperta allo oro 5 20. 
(ai pocti dei agatri compositori, dei coreo-| rem, ancuazia il risultato della votazione 
mati e deg a pei commissari nominati ieri, Per In Cassa di 





depositi e prestiti risultarono eletti gli on. He- 
rotta, Astengo © Comilia;. pel fondo del calto i 





‘giovinastri; dappoichè, oltracchè offende- 
ei le vostre caste orecchie, vi dovrei 
dir cose che vi straziano l'anima e. il 
cnore. 

Basta il dirvi che fn rovinata piena- 
mente negli abiti e nel corpo, e fu colta 
da una malat che pur troppo la con- 
duce lentamente al immatura morte, 

Ed il povero marito! Esso moralmente 
soffre ancor più della moglie. 

Dall'istruzione del processo si vennero 
‘a scoprire i sette malfattori, dei quali 
(soltanto cinque caddero in potere. della 
[ginstizia; gli altri due, cioè il Verardo 
ed il Montano Fiore, rimasero latitanti, 

Tradotti i cinque. arrestati davanti la 
[Corte a'Assisio pel circolo di Genova 
‘sulle requisitorio' del Pubblico Ministero 
conte Tullio Pinelli , sostituito procura- 
tore generale, furono condannati, fl Mer- 
‘cenaro alla pena della relegazione per 
‘anni dieci ,, © gli altri tutti al carcere , 
il Roneallo per anni tre, li Ponte, Man- 
tero e Venzano per anni duo. 

Queste peno sono miti perchè i giurati 
‘hanno ammesso le circostanza attenuanti 
‘a favoro di tatti gli accusati. 

Non sappiamo dove | giorati abbiano 
[potuto attingere le circostanze attenuanti, 
in fatti così atroci od sbbominevoli. 











mezza circa, non vi narro fin dove hanno 


spinto il loro barbarismo quegl’infami 


Gonzio, 
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senatori Desambrols, Dachognà.‘e_ Giovanola, 
© per la Cossa militare i senatori Durando ed 
Toitante, Gli altri voti sudurono dispersi. 

È aperta la discussioni sul progetto per la 
sopprestione delle Facoltà. teologiche, 

anzi dubita dell'opportunità di discutere 
questo progetto, mentre è stato già. presen: 
tato o progetto di riforma ouiversitaria che 
comprende naturalmente anche questa qui- 
‘stione. ; 

Scialojm (ministro della. pubblica istrù- 
21006) prego vivamente il Senato di approvare 
‘iuesto progetto, 

Il primo articolo. della. legge impone che 
sinto soppresse ]s Facoltà. tevlogiche ancora 
esistenti. Quanto al secondo articolo, esso dice 
che gli invegumonti di questa Facoltà, i quali 
Bano ua generale interese di coltura torica; 
filologica. 0 Blosofica, potramio essere dti nello 
Fasultà di lettere © Blosofta, © quindi è lo- 
seinta piena facoltà, di applicare ‘o no i priu- 
cipli vi cepressi. 5 

Ta Cox rsiesione poi raccomanda di avere ri- 
guado n quegli atnidenti i quali fosero già] 
iscritti in questa Facoltà, ‘ed in ciò. posso 
assicurare che l'interesse di questi stado 
quali del resto sono pochissimi ed in noci 
Universita) starà. A cnore al ministro, cle 
provvederà affinché essi non abbiano n sot 
frire alcun denno, ‘ 

Lanzi si dichiara soditsratto delle spiega- 
zioni date dal ministro. 

Mamiari fa la storia dello, Facoltà teologi. 
che; dal loro priucipio fino ai nostri giorni, e| 
Simentra como sia opportuna l'applicazione del 

brincipio cle viene sauzionnto dal progetto fu 
iseussione: 

Casati svolge pnre alcune. considerazioni 
in favore dello legge. 

Mamiani è favorevole alla soppressione, 
deploranito in’ presente. ignoranza. del clero; 
Quanto più è sddottrinato ed fatenito Il clero, 
tanto più esso è tollerante c disposto alla. con-| 
elliazione, TI pensiero, che_ lo tormenta, è che 
Î soli Jstrutroti delle. nostre campagne dei 
contadini, sono { garrodî; ora quale educazione 

casco es dare? TL Governo ha il disitto, di 
"icmandare alcine garanzie per. l'elticazione 
dei parroci, nelle chi mani è afidata l'eta 
zione delle' nostre cimpagne. Finchè ‘esisterà 
questo deplorabile scisma, desidera almeno le 
seno tolte, come futili questo cattedre te0- 
logiche pur troppo nea. frequentate. Termina 
manifestando la speranza che gli emolumenti 
giò destinnti & questo cattedre , serviranno a 
Snieliorate la sorte dei professori dello nostre 
Senole meno pagati (Ze). 

Vitelleschi uo) vorrebbe che questo ro: 
getto significasse rinunzia. completa dello 
Stato all'ingerenza in materia religiosa. 

Finali nccotta senza riserve Îl progetto, 
benché non voglia ln separazione fra Chiesa 
© Stato, el appoggia la soppressione, 

Ta discussione generale è chiusa, 

S$ approvano quiudi senza discussione i due 
articoli del progetto. 

La seduta è sotolta 2/0re 4 30. 

o 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del: 10 gennaio. 
Presidenza del Presidente Blameherk. 

a seduta è perio @ oro 9.40, 

Billia Paolo svolgerà un smo progetto) 
‘di legge dopo quelli all’ordine del giorno, 

Pres. Anche l'on. Ghinosi potrà allora 
svolte 10 ina proposta, eni È Comitato 
Tutcsio la lettura 

Pres, Prima di disvatere i capitoli cio i: 
maitre ia foepeso mella, parto ordisaia del 
Tiluatio del Ievori paluici. sl procederà cl 
aiscussione dei capitoli. della parte. straordi- 
maria. 

T capitoli dal 52 nll'84 si approvano senza 
aisonssibne e con' nua solo asservazione degli 
‘n, Merpurgo e Cavalletto, ai quali rispet 
dono l’on. ministro e il relatore, 

Parpaglia, Asproni, Murgia, 
serpi e Salaris parlano sul capitolo B4 
(apertura è sistemazione della. rete stradale 
Celica di Sardegna) Indieizzando al ministra 
Vivikelmo raccomandazioni perchè la rete stra- 
dnle sia compleratà nell'isola, e perchè Je 
strade sieno mautevute nelle condizioni ri- 
Eitialo dti Liogal delle popolazioni: 

De Vincenzi espone quanto dal Governo 
gi ato pe Mglrare 1 cidizin ira 

ll’isola di Sardegna, e dà alcune informa-| 
ioni sui lavori finora eseguiti sulle strade] 
nazionali, deploraudo che poca sia stata l'at- 
Hel del colui nella contrazione dell loro 
rato. 

Depretis crede ce non sia questa la 
vel chportuna quer trattare la questione delle 
ra Sardgna pra dall convozine 
finora fatto ed espono alcuni dettagli. d'inte-| 
Tue locale sulle condizioni delle strade nel 
ia: 

dotte, conio. eprimenò, le duci 

restera. degli opportua 
provetti nel bilancio di dettitiva preve 
sigge, onde migliorare la condizione delle 
SIM: velica 

De Vincenzi dice clie se occorreranno] 
‘maggiori fondi farà le sue proposte o nom c'é 
Micdta ragione di wai del gloro, 

Minghetti creie che queste dio 
zione del ministro sia chiarn e sufficiente. 

Depretis. La Commissione non intende! 
alilperre ul ministro le cit del fond: Cid 
Tasciato al di Iui giudizio, Intende che| 
‘ia constatato il fatto che si invita il ministro 
None i provrelimenti e somaro 
sari. 

Pres, L'on: Sebastiani propono uu ordine! 
ael'gionio oo concepito 

uLa Camera prende atto delle dichiarazioni 
el miiotro, paste all'ordine del giorno. 

Posto ai votî, quest'ordite del giorno è ap- 
provato, dopo Jrova e controprova. 



















































Pres. L'onorevole. Nicotera e Farini do- 
mandano di interrogare il Ministro della guerra 
sulle norme regolamentari relative al saluto 
dei militari. 

‘Bicetti: (ministro della guerra) è a dispo: 
sica lle Camere otrà Sopontoro oi 
in principio di seduta. 

Nicotera vorelbe fare l'interpellanza 
pat svitare uno scandalo. 

Tl Miistero vuole prorogaria, 

Dopo un lungo incidente Nicotera ritira li 
sua interrogazione, e xi rimanda quella di Fi 
rini alla seduta di domani. 

Pisanelli chiede interrogare il Ministro 











etto finanza sails. presentazione, dello. teggi 
da: lai promesso acoettanio l'rdino del giorno 
Mihurogonato, 

San Donato; Sorrenti 
Cencelli chiedono puro di indirizzare spo- 
li Interrogazioni al Atinitro. dello fianze. 
Lanza comunicherà questo interrogazioni 
nl Ministro dele Ananze. 
Pres. L'otor. Ercole chiedo interrogare 
Ml Presidente del Gong sl irisdegio egli 
‘tti uificiali ascondato “ad un giornale di ©s- 
"n 
Lanza risponderà dopo la discussione del 
bilancio dei Tavori public. 
Pres. Si ripronde la discussione doi capi. 
tolî della parte straordinaria del Ministero doi 
lavori pubblici. 

TI capitolo 84 è approvato 0 sono puro sp- 

capitoli i 6 86. n 

Visco paria sul conitolo 87. (Suasidi per 
le centrazioni delle strade comnuati cbbliga- 
torie,  5,000000). Crete che. 1l Governo 
"bia fatto molto per lo provincio meridionali 
è rende loto agli sforzi dell'Amministrzione, 
fun credo pure che non sia stato fatto quanto 
‘ra richiesto dui bisogni di quello provincie: 

L'orutere espono. alcuni particolari © alenne 
iîte relativamente alle strade comunali nelle 
diversa provincie cd indirizza al ministto rac- 
comsulazioni è suggerimenti. 
Pros. La discnsione sal capitolo 87 1ro-| 
tegnirà domani. 
Ta seduta è sciolta a oro 6. 























Gi scrivono; 
Roma, 15 gennaio (6612), 

Del servizio funebre celebratosi stamane 
nella chiesa di $. Maria in via Lata iu onore 
‘di Napolsone III discorrono l'ingamentò i gior: 
‘bali, ed io mi asterrò dall'eutrare in troppi 
particolari. Fa notata Ja cura con eni Ja fa- 
miglia Domaparto affettò di togliere ogni ca- 
rattere politico alla cerimonia, Locohi si spiega 
‘ob questo futto che Roccagiovine; i Ga: 

Primoli, tutti i congiunti insomie 
‘tel defunto, dovettero Inscinr In cura di pre- 
siedereagli.inviti 02 cardinale Borromeo, (al 
quale; ne era. stato commesso l’incarico. dal 
carditiale Bonaparte, il capo attualo del ramo 
romano della famiglia, A questo riguardo, so 
‘di buion Jaogo /che il Re, non dubitaudo punto 
che na :ineito sarebbe giunto alla, sua casa, 
‘aveva telegrafato da Napoli perché rappre: 
'stitanti dello sa Casa civile ‘e militare in 
‘tervenizsero nficialmente: alla funzione. 

L'invito non giunse, e la Casa dal Re mon 
fn rappresentato. Lo, potè invero essere la 
Caen del Principe, per cui intervennero due 
‘gentiluomini, il marchese di Montereno el il 
tarone Calnbrinî, una diamo d'onore, la mar- 
'oiesa di afontereno, un aiutante di campo, fl 
‘generale De Sonnaz, ed un ufficiale d'ordi 
'hauza, il capitano Ulrich, Non vedendosi gitn: 
[gere lcum iuvito, dalla Casa del Principe si 
andà a chieder notizia; e all'ultim'ora venne 
‘ti seinplico avviso dell'ora. destinata ; colla 
dichiarazione che tale ‘avviso mandavati ‘oviì 
‘tardi (verso lo 10) perobè non era voluto far 
fuit. 

Gli cnori in chiesn furono fatti da] marchese 
‘e dilla marchesa: di Roccagiovine, Eruavi: bensi 
posti distinti riservati agl'invitati, ma Ju folla 
impedì che vi si potesse accedere, Del Vati- 
caio nessuna rappresentanza: molti vomini 
bolitici del Reguo, così, aila rinfusa: sanatori, 
'deptitati, qualche ministro, Il corpo diplomatico 
era puro completamente assente; nou poteudosi 
'teior- conto di qualche segretario od addetto, 
perduto nella calen, Nell'insieme tatto proce: 
dette diguitosamente. La popolazione, ignara; 
por non dire indifferente. 

‘Oggi lo potuto vedere da vicino i dia com 
infssarii. giapponesi venuti iù Italia, nl inan- 
gurarri le rappresentanza consolare di quel! 
lontano impero. Li accompagnava, non sotroppo 
perchè, un segretario della Legazione ameri-| 
(cana. Eutrambi ‘parlano abbastanza sciolta» 
mente l'inglese, e cspiscono le spiegazioni che 
Îoro sì forniscono in francese : sono entrambi 
d'aspetto, intelligente: Non furono ancora ri 
(comosciuti nella loro qualità ufficiale, ana del» 
'lono essere. ricevuti uno di'questi giorni al 
inistero degli affari esteri. Uno di essi fu 
































zione italiaiia fu Yokohama. 

Si sta costituendo al Torino! tmu Società a- 
'nonima col espitalo di tronta milioni per eser- 
citaro l'industria. della cartn.. La Società ac. 
‘quisterebe le principali cartiera dello Stato, 
avrebbe la ste a Torino con succursali a Ali: 
amo e Rem, L'operazione fiannziarin sarebbe 
'assimta da vari stabilimenti di oredito di ‘lo. 
rino e Milano, (Borse di Genova). 

Sulla fraza della galleria doi Giovi il at0-| 
bitore delle. strade ferrate roca. i seguenti 
rogguogli: 

‘Alcuoi giornali asserirono che i viaggiatori 
[iano corso qualctie pericolo. Ciò è assoluta- 
[nente inesatto. Fino dal 7 gennaio, per mi-| 
[sura di precauzione, era stato sompeso il ser- 
vizio sul binario ascendente. Nella notte dal 
9 al 10, quaudo avenue il maggior crolli! 
mento del piedi 
[ì. 1, provenienti da Alessandria, farono bensi 
‘condotti în galleria col'intenzione di fare uu 
trasbordo n piedì per raggiangere un sconto 
treno, fatto venire copressamente da Pontelle- 
mo; ma i medesimi furono sempre tenuti in 
Jogo sicurissimo, e ad una distanza. di oltre 
‘200 metri dal sito della frana. E se il tra- 
‘bordo nou ebbo Inogo, fa appunto per eccesso 
di precauzione per parte del personale. ferro-| 
viario, poichè eullo stesso marciapiedi mu coi 
[dovevano transitare, si potè aucora circolare! 
tutta. 1a motto ed il giorno appresso. 




















per qualche tempo iuternrete presso la Legn-|di 








Nell'intervallo dal 10.al 19; 1a caduta delle 
‘materie. contiunò ai esaere così forte, -che il 
[Vano finì per. aerivare all'esterno, presentando 
‘tl diametro di circa 14 metri, ceuza che siasi 
potato in ‘alcim modo arrestare, 

Tl primo provvedimento che fu preso, ed al 
‘quale si sta attivamente Javoratdo, fu quello 
(Ri armare fortemente lo estremità della frasi, 
la quale pò! avere una lungherza di 25 me- 
tri. Con questa prima operazione si viene al 
limitare dalle: due estremiti la frana mede- 
ima; ed unn volta quoste sezioni. così ‘assi: 
(curate, la si attaccherà; scavano, molle ma- 
derie un primo passazgio a semplice binario. 
Arpare da ciò che le condizioni al 19 mat-| 
tina erano peggiorate, e forse ‘non sarà a- 
Derto fm transito tanto presto, come si cre- 
dora da principio. 











Dalla relazione intorno. all'amministrazione 
dell’Esonomato: generale risulta che Je somme 
isponibili yer l'esercizio del 1871 erano, di 
L, 1,757,051 50 e che le sommo effittiv 
pagato ascendono a L, 887,940 80, 





Pet il comeorso a 50 posti di. bigliettari.te- 
legratisti, ayierto dalla. Direzione dell'esercizio 
delle ferrovie meridionali, furono apedite fivora 
‘n quoll'Ammiiistrazione da ogni perte d'Italia, 
1240 ‘domande, 








VDENZA D'ALEMAGNA. 
Berlino, 11 gennaio, 
Per quanto passeggera sî possa dire l'im. 
pressione prodotta dalla inurte dell'inperstore 
Napolecne; essa, finchi dara è assai viva. Per 
fo parlare del tremesdo ammaestramento che 
(i da Ja carriera di quell’omo strecrliuai 
le uo azioni launo cagionato delle sì. pro: 
fonde mutazioni uello sorti. della sun, patria 
(cho non se ne può considerate con indifferenza 
la dipartita. Cominciò collo sconfiggere la 
Iussia @ cori scemo IL terrore /oh'esca sar. 
Poi ruppe gli eserciti 
[talia e in tal ‘modo inco- 
aggio in'altra nazione, Jungamente tenuta 
[al Gabluetto di Viene im istatò di divisione 
interna a far il simigliante. Poi a bella posta 
(si ximaso dall'isterporsi nella. guerra danese; 
desidotosa di dare ‘allo Prussia un oggrandi: 
mento nel settentrione ; colla. sperauza che 
‘testa concedesse qualche cosa. all'Anstria ne 
mezzodi © a [ui stesso a ponente, Quando pi 
la Prussia © l'Austria si opposero entrambe 
folle disposizioni, l'una. perchè desiderava 
il'avvantaggio, l'altra perché non sì sentiva 
abbastanza lotte per seguire una politica ur: 
dite, lasciò che battagliassero tra "loro e così 
aveste occasione di rendersi. colla forza ciò 
[che non avera potuto, acquistare. per conven: 
zione. 

Na la battaglio di Sadovsa ci diede si pre: 

ato ch'egli nou potè colorire il ato disegno è 
perciò cominciò ad armarsi per conseguire con 
Maggior indipendenza il suo s00po. Eeltava 
tuttavia ail ingoliarei nella guerca, ‘ma ‘fnni- 
Mente vi fu travolto dagl'impazienti, attivi i 
imprilenti suoi consiglieri. Cosi. in'tutta: la 
ta carriera egli porse alla Germaniu le ce 
Casini cui aneloya per compiero i suoi. de: 
tini, occasioni di cui. seppero. ascortamento 
profittare il sovrano, i guerrieri è gli statiat. 
Segli perdotte pel giuoco, la sua sconfitta non 
yuoisi altrimenti actribuiro a lifetto neî piani, 
ma a mancanza di risolutezza nei momenti 
iù critici, al non avere calcolato giustamente 
e forze uateriali è morali del suo avreraari 
Cadde così repentinamente com'era sorto, ca 
‘gionando ua’immensa mutazione nelle cose del 
Hheudo, 


quantunque la sun fortune 


coRrISPO? 






































abbia avuto 














grigio silu il: via vittoria sulla mista popo- 
lazione ‘di Parigi, la sua caduta fu nobili. 
fata dal disegno che; sorgesse un'intera na 
zione per: chtettoarla. Va tale. personaggio; 





(he, senza volerlo, recd'tauto beneficio a‘ sno! 
viclui non può sl tosto dileguarsi dalla me- 
‘moria dei popoli. Se fosse rinscito nella sun 
impresa coutro la Germauia sarebbe stato giu- 
‘licato molto severamente. da questa. nazione, 
‘Essendo accaduto altrimenti, il vantaggio che 
‘sen derivo dall'opera di Juì ‘è una certa cspi: 
sione delle ‘suo intenzioni. {a sì che i su 
Ultimi antagonisti. oscurizo lo tristi remini 
scenzi del passato è guardino con compiacenzn 
‘maggiore il presente. più soddisfacente. La 
‘maggior parte degli articoli pubblicati in que: 
sta capitals negli ultimi giorni sno sensibil: 
‘mente ‘più ispirati dalle ‘mmabili qualità di 
quell'uomo, chie mon dalla sua. mbiziane, dalle 
suo passioni, da’ suoi Jregiudizi 
La semi-ufficiale. Nord Deutsche Zeitung 
ice 











«Sia la terra leggera. sulle sno!ossa, tr 
legli in contradi, straniera quel riposo' ci 
rarameute golé. nello tempestosa sua vita ! 
[oo il suo gru zio, non mori ira quella 
(sento Ja cui domivazione era stata lo: scopo 
della sua esistenza, e se gl’imperialieti a Chi- 
lehtirst si consolano gridanio l'inperafore è 
(hiorto, viva d'imperntore! la storia di quel 
l'estiuito avrà iuseguato ad csì che Je lora 
speraiize sì, possono' compiere solo in alcune 
‘determinate congiunture e non sempre pel 
Deno della nazione Ia cui prosperità è il motto 
Scritto sulla bandiera «li. ogni pretendente, 
Certamente l'imperialiemo non: è morto col: 
l'imperatore. 

e i Fraucesi. imputano all'imperatore 
[moite loro sventure, debbono tuttavia sapergli 
‘grado di molte falgide pagine della loro sto- 
Fia e nella morale condizione in cul si tro- 
Vano è più facile che rammentino $ giorni ia] 
(cui splendeva l'astro, che la notte ‘chie succo. 
dette. Ma se il Governi francese saprà soddisfare 
Î bisogni reali della azione non dove tessere 
juelle memorie, x sperare di vedere Ja nazione 
limitare la ua siqipatia ad un trauquilò rime 
Pianto, tributo cle nou deve essere negato al 
fin personaggio il cui nome e i cui destin 
[sono stati judissolubilmente congiunti a. que 
della sna terra nei giorni della prospera 
della ria fortun. © 

Parecchi altri gioriali parlano nello stesso 
scuso, 

Lo proposte! autipapali di legge testi sotto. 
posti alia Camera bassa prussiana dal dottore] 
Fall minitro per gli afai ecolosistici, sono 
compilate in modo da dileguare: i timori ci 
fgionati in alcuni dalla nomina del conte Roon, 
le tali che neppure ‘il Bismark le avrebbe 
legate. Per tua di esso i candidati per uficii 
ecclesiastici seno obbligati a seguire uu corso 
regolare di studi universitari, come coloro 


















































li, Da'alera protegge i preti, 
Rtbittaro ‘dallo demetnicni troppo 
inflitte. prima dai vercor 
ai. che chi voglia lassin 





Per la terza 
ja Chiesa cattolica 





® fare nun dichiarazione manti' il igiulice lo- 
calo, 


Sarà immenso l’effetto che nroduranno pro: 


Venticinque anni sono gli. stulioni: della teo. 
logia cattolica erano obbligati n ricevere win 
Fegolar satrusine n scuola ome i oto col 
leglii protestanti, la leggo. promulgata nel 
1850 sclleo tutt 1 comunità rgigione dalla 
Vigilanza soporioro dillo Stato e diedo ni ve- 
scovi facoltà di effettuare nua radicale muta: 
zione negli stri degli aspiranti ‘agl'impiegli 
ecclesiastici. T più erano tratti nella lora 
‘ciullezza: ai seminari ed altri stabilimenti pri 
Tati, ove !dayaai un amtiaestramento molto 
Verso da quello delle souolo poste sotto il ‘sin: 
‘acato dello Stato, 

Poscia usavano alle. Università, 0 vivevano 
lotto la vigilanza, degli ecclesiastici o ernto 
diretti nugli studi dagli uoiuini che presiede. 
Yano ai collagi gattelici; Al termine di 
(gli esami eratio dati da vescori, 
(c@sì fageguavansi accuratamente 
tutti gli argameuti relativi alia. caltura 
V'età moderna. Ta' avreniro lo. caso. procete: 
tanto diversamente; strnnno; aboliti ‘i semi- 
'harii come gli allicsi attuali avranno. termi 
tiata il loro corso © nessnio ve ne! sarà. più 
introdotto iu: avvenire. T preti futuri dovrai 
fiequezitaro regolartiehte le setole grammi 
dali dello Stato 6 saranno obbligati nelle Uni 
versità ad attendere alle scienze. proprio dei 
‘nostri tempi. Potranno continnare a vivere nei 
‘ollegi. cattolici, mo prima che acquistino 
‘ei benefii, lo Stato gli farà esamiunre nolla 
lotterutura (classica; olla filosofia; nello storia 
e nella storia untoralo, 

Di queste ultime dottino i preti della ge 
‘nerazione passata: sono quasi digiuni, avendo 
il Feggimento Raumer-Iliiler permesso ai ve- 
scavi di vistare ni loro subordinati. l'accesso 
"ella scienza. Provata ‘in tal suisa dini cane 

(lati la loro attitudine intellettuale a per: 
cortore la carriera ecclesiastica, sì richiede: 
rauuo pure altri requisiti, Da ‘quinc’imauri 
nessun: prete potrà ottenere un benelicio: dal 
‘uo westovò so si. opporrà lo Stato, ‘metsizo 
'equservare un uficio ‘ecclesiastico. de privato 
di esso per sentenza giudiziaria, per. viola 
zione della legge civile; La facoltà che ove: 
‘vano in pratica 1 vescovi di nominare provriso: 
riamento vicari € rottori sarà ristretta ad un 
auto. Così mentre gli studiosi. della teologia 
[fattalica saranno avvertiti. di non parlare 
treppo altamente in favore del Papa, come t-| 
(savano fara, i preti. patriuti saranno, protetti 
dalle indebito coerdizion 

Il secondo diseguo di legge regola le: pene 
che si potranno iuiliggere dai vescovi e dallo 
Stato ni preti. Quanto ai primi l'unico potere 
lasciato loro consiste nel divitto; di mandare 
i trasgressori a stabilimenti penitenziari, ‘la 
sola peta [cho potrazto (imporre sarà la 
breghiera, lasciata pica. libertà (in tutto il 
Feto, Qualunque sacerdote potrà a talento 
‘abbandonare lo stabilimento, il. quale inoltre 
sarà posto sotto la stretta vigilanza dello 
Stuto: Nattiralmente un prete può cenere de- 
Posto'dal «uo vescovo, ma in questo enso; 
(Gomo in tutti gli altri, quando egli sia stato 
punito per avere ottemperato alla legge ci 
ile; ionostante le contrarie ingiunzioni fat: 
tegli dal: suo superiore, potrà appelloro alla 
(Corte civile. Se un prete.é deposto, lo stato 
ha -fucoltà di obbligare il vescovo, con un 
multa son escedente mille talleri,& rienpiare 
là vacanza entro uu anto coi un candidato 
accettabile. 

La proposta che ai riferisce alla separazione 
dalla Chiesa è per sò chiara. SI applica ai 
protestanti come’ ni cattolici. ed abroga inte- 
rameute la legge attmale, la innlo prescrive 
fin consulto col paroco prima che si possa et- 
fettuare legalmente: In secessione, Se io ag: 
‘giungo che, sotto la nuova legge, i vescori 
Sco ‘espressamente iuvestiti. del. potero che 
oto si ‘lascia; ad eselusione del Papa e di 
‘qualtiigue’ altra siutorità non germanico, © 
‘che tutto ciò; sarà corroborato da multe va- 
rianti da 10 a 1000 tallori, avremo detto n 
Bastano per ectivee il caruitore e acc 
naro le clausole principali di: questa: profonda 
Fiforma. Essa ha per iscopo l'allontavare ì 
preti. dal moderno insegnamento del Papa e, 
fiuclà questo non sin effettunto, la protezione 
‘scolare! contro. le porsecuzioni tei vescovi fon- 
date su motivi anzi politici che religiosi 
[Così con un tratto si muta, la posizione juti- 
Pendente così lungo tempo godita in questo 
Fegno dalla Chiesa cattolica. in qualche cosa 
molto discropante dallinle della Ohiso. 
[somma la, Chiesa cattolica, la quale godò si- 
mora libertà, illimitato, dovrà limitarsi ‘alla 
dura dello suime, e sirà posta sotto la vigi 
Inuza del Governo, essendosi impacciata di 
[cose politiche, ed: avendo. osteggiato l'Impero 

rermanico, cui considera. come l'alleato del- 
l'Italia e l'avversario delle cattoliche Francia 
ed Austria. 

la diverrà leggo questa. proposta ? sarà 
‘approvata dai pari? non saranno i muovi mem: 
Ur dell'alta. sasemilea che bastarono per far 
‘approvare la proposta di legge sui circoli 
troppo pochi per assicurare la riuscita di 
‘questa grande innovazione contro la formida- 
tile resistenza che probabilmente ‘incontre- 
ranno ? E consentirebbe in quel caso il conte 
Roon a fare una nuova jufornata o assicu- 
are in tl guisa ta uamero di voti ini 

i che possa ‘superare quelli dei di 
[senzienti ? Osservate. it sto carattere, ln] 
Fisposta, può essere dubbi 

Egli ha certamente detto testè alla Camera 
‘alta clio va perfettamente d'accordo’ col prin- 
(cip Biemark, che le proposte anti-popali fu 
Feno ecmpilate, unanime il Gabinetto, che 
[hon mierita i sospetti. che si concepirono con- 
tro di Inî, e ciononsatante deve, ancora con- 
vincere il'pubblico ch'egli considera il biso: 
[gto di guardarsi dagli ‘attacchi papali come 
‘cosa fissai più interessante che non Ja, conser- 
Vazione della Camera alta ‘sull'antica sua 
lase. Evidentemente sa si facesse una nuova 
infornata di siguoi, l'Assemblea di questi sa- 
Febbe onninamente riformata © non ei può an: 
‘corn. prevedere s8 il novello primo ministro si 
'acconei, a tale riforma. 

Ta ogni caso il Bismark non sembra vole 
adoro, anzi continua e con vie maggior è 
'hergia la sua lotta, contro il Papa. Egli ha 
testi, com insolità, redarguito un cintabellano 
‘della’ Corte, supposto, collegato cogli nItra-| 
montani. Tu un articolo iuserito colla sus 
firma nello Steats Arizciger, e in cui facevasi] 




















































































‘ana rettificazione ad un foglio provinciale, il 


he vogliono ebbrncciaro altre profesini cl: 


jesso 


[(© Ja protestante) per un'altra; non abbia che 


bnbilmante queste leggi. Por ciò che concerne | 
là prima, dobbiamo rammentare, che, mentre | 
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principe dico! che ha creduto: suo debito Infor- 


lla punizioni ' mare il Sovrano dell'agitazione. ultramontane. 


promossa dal sig. N, gentiluomo che ha ine 
time relazioni a Corte. Se. il. priucipo. crede 
sieccssario faro. tina, tale. dichiarazione ‘nelle 
colonne della Gazelle, noi possiamo essere si- 
‘turi che. insisterà sull'approvazione di proposte 
di legge così importanti come quello: che v'ho 
indicate, malgrado! ogni. opposizione che pos 
10 centrare, 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gaszetta. Piemontese 
Remia, 17 gennaio. 




















erroga. il Alinistro della puerta 
per le. quali farauo variate lo 
orizioni. regolamentarie. militari ciguanto 
‘all'obbligo di salutara_i graduati (ella guar: 
dia nazionale e renidere. le onorificenze al Par 
Jamento éd: allo sue Depitazioni, 

Ricouti ciserra che il saluto ai gradnati 
della Guardia nazionale non € stato obbliga 
torio nemmeno nell ecohio regolamento di di- 
sciplina militare, ma semplicemente ti atto 
‘di cortesia © di ‘convenienza, nè sono potò 
fare un obbligo nel nuovo regolamento, tuto 
più che dalla parte della Gasrlia riazionalo 
uom vi enrebbe reciprocità, non otoniosi ap- 
punto, per essa suuzionare tale obbligo con 
penalit 
L'oratore! aggiungo, che: disponendo come 
fece, il Ministero ha creduto di provvedore ad 
‘ncorescere In delerenza el il: rispotto dovuti 
‘alla gnhrlia nazionale togliondo (gui pericolo 
[i collision 
Relativamente: pol allo onorificenze al Par 
lamento cd alle sue deputazioni confessa che 
fi è commessa una dimoutieniza | cri ordinò 
immediatamente venisso rimediato. 

Sella presenta nove progetti 
Tripreudest la. disoussiono sul 'bilnu 
'liniitero dei lavori 1nlblici pel 1673, 

AI capitolo 87, relativo. ai ‘snssitti per le 
[strade comunali obbligatorie, Sorrentino fa 
richiami pel nou concessi sussidi alla strada 
(dî Gragnano, che sostiene essora stabiliti da 
una legge. 


























Deyincenzi sostiene e difendo fl suo 0° 
parato; 
Parlano Oadolini, Lovito, Lazzaro 





o Gabelli. 

[sco, dopo repliche al ministro, ritira la 
iroposta di ieri. 

‘Alvisi fa sollecitazioni e presenta mi pro: 
getto per far cessare i dunni alla Isgnna di 
Chioggia. 

Il ministro fa dichiarazioni, di cui. PAlvist 
prende atto. 

Ad istanza di Ruspoli Emaunele, cho 
chieda provvedimenti, il ministro dichiara che 
rosenterà un progetto per la. classifenzione 
del Tevere. 


Ruspoli riservasi di ritornaro sull’argo- 
mento. 
—————— 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi sorivono: 
“Roma, 17 gennaio (mattino). 

Un regolamento militare uscito di. re- 
‘tente stabilisce che l'esoreito non abbia 
l'obbligo di rendere il saluto egli nfîì- 
ciali della Guardia nazionale, ma sem- 
plicemente lo possa fare per cortesia. 
Questa. disposizione lia dispiacitto molto 
all'ufcialità della Guardia nazionale di 
Roma: istituzione che qui è nella sta 
iena floridezza. La stampa d'opposizione 
Fadicalo lia soffiato in questi malumori 
lo gli lia inveloniti. E a poco a poco le 
goso sono giunte al segno che l'ufficialità, 
ha fatto intendere al suo capo che si sa- 
febbe dimensa ove non fosse revocata la 
disposizione, della qualo parlo. Il coman- 
[dante generale della Guardia nazionale 
[Ste nn collognio col Ministro della 
[guerra e col presidente. del. Consiglio; 
ma le spiegazioni ricevuto e comunicate 
all’uficialità della Guardia nazionale non 
furono trovate soddisfacenti, e il pericolo 
della dimissione collettiva non è punto 
scongiurato. 

Ieri il Nicotera volle interrogare, nel 
torso della sedata, il Ministero su questo 
incidente; ma il presidente del Consiglio 
Vi si oppose sostenendo non fosse Îl caso 
d'interrompere la discussione del bilancio 
doi lavori pubblici per questo oggetto; Il 
[Nicotera no restò punto, e recedò dalla 
interrogazione, 

L'opposizione del ministro dell'interno 
farà impressione poco favorevole, Era 
molto meglio losoîar parlare il Nicotera, 
le cogliere l'occasione. per calmare: con 
‘qualcheschiarimento peranasivo le passioni 
suscitate dal muovo regolamento militare. 
[ifa se l'interrogazione del Nicotera è al 
‘bandonata; a quello che mi dicono oggi vo 
[ne sarà un'altra del Farini intorno ad una 
dimenticanza che sarebbe grave, del auovo 
regolamento militare. L'antico imponeva 
all'esercito l'obbligo di rendere gli onori 
militari alle Deputazioni del Parlamento; 
il nuovo tace an questo proposito; e nata» 
ralmento il silenzio vuol dire che non 
#0 no faccia più nulla, Il che non è 
niente affatto bello, e non fa alcun onore 
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agli autori del regolnmento, 1 quali o 
mostrano di non capite che cosa sia ill 
Parlamento, 0 mostrano d'aver poco rl- 
‘spetto verso il Corpo che insieme col Re 
‘esercita il potere legislativo. E pensare] 
che probabilmente il regolamento sarà 
stato fatto, da militari, i quali debbono 
tutto agli ordini rappresentativi che cì 
reggono; da militari clie senza la libertà 
© l’unità italjana sarebbero morti mag: 
giori o: colonnelli, mentre, mereè la li- 
Derbi © l'unità ‘italiana, trovansi gene- 
rali sul foro degli anni ! 

Un giornale oficioso di ieri sì sca. 
gliava contro la Camera perchè scarais- 
‘sima in questo momento di deputati. Ora 
questa accusa {è poco fondata, perché 
lagCamera non è punto così spopolata 
come si viole, o meglio, si finge di cre- 
dere , per avere un pretesto qualsiasi di 
sereditarla, | So do deputati imparziali , 
0 d'altronde è un fatto che può essere 
‘acoertato all'uicio postale della Cometa, 
como i deputati presenti În Roma siano 
in buon numero} il varo è'che molti non 
intervengono; allo seduto porchò la 
sicnssicno del bilancio dei lavori pubblici 
è in goneralo un. dialogo tra i deputati 
che hanno qualche interesse a sostenere 
e il ministro preposto alle opere pub: 
dliche. 

D'altronde coloro, clie. conoscono. il 
personalo de' deputati, notano glie i de- 
putati impiogati sono 1 più rari alla Ca- 
mera, cominciando dai ministri, i quali 
Iasoîtno il loro collega De Vincenzi solo, 
inchiodato sulla soa sodia a difendersi 
dagli attacchi ch gli vengono da -più 
parti! 

Ma pur troppo è Dritto vezzo: di ta- 
Juni diariî di versare a piene mani il di- 
leggio o le censure sulla Camera, il che 
è tanto più da deplorarsi In quanto, che 
questi modi sono tenuti dalla stampa in 
voce di relazione, col Ministero, 

Sino a iori sera la Commissione per la 
leggo delle corporazioni religiose non si 
‘era riunita, nè s'aveva speranza che si 
adunasse fra un'paio di giorni. Tre dei 
soi componenti teguitano ad essere as-| 
senti, © i quattro che sono qui non vo- 
gliono principiare i loro lavori senza i 
colleghi. F. 

1 sig. di Corcelles la delnitivamento pre- 
senato nl Vaticano lo lettere clie lo. ncoredi- 
tano come ambasciatore francese presso la S. 
Sede, 

Posia ha fatto una visita. nfliiale al sig, 
Fournier suo collega accreditato presso Jl Be 
d'Italia, 














ASSEMBLEA DI VERSAILLES. 
Seduta del 15, gennaio, 
‘Abbiamo sotto gli occhi il verbale della se- 








lo no 





iduta. del 15 geonai 
‘sinto il telegrafo, 

11 signor Belcastel cominola a dichiarare chie 
‘d'accordo col Guverno la sua interpellanza n mu- 
fata in ‘una semplice domande. L'Orénogit, 
(dice l'oratore, non era finora fconsiderato che 
[un accessorio dell'ambasciata francese. Perché 
il Governo pensò diversamente? È questo foras 
‘tin segno di rottura con le politica di prote- 
fono ‘8 di rispetto verso il Governo del Santo 
Pare? Il Governo ha desso abbandonato la 
politica di protezione al Vaticano per seguire 
tia politica gralita al Quirinale? 

L'indipendenza spiritualo' è lo garanzie della 
morale domandano cho sì sostenga il magistrato 
cattolico sedente sulla nedia. di San Pietro. 
Non si tratta solo d'un re o d'un prete; ciò 
che vi ha al Vaticano, si é il principio atesno 
dell'emancipazione del mondo: contro 1a tiran- 
‘la della cis moltifutine 0 di Cesate. 

So nî prosta fodo alle voci jn giro, nai a- 
vremmo una politica che cercheretbe non di 
'attestaro l'Italia, nebbeno di scioglierla dai 
anoi ultimi serupoli. 

Si ho un bel negarlo, ma il principio che 
resta al Vaticano è il principio che. è l'anti: 
tesi della rivolmzione, chie al. interpone fra ln 
cotiservazione sociale e la distrazione univer- 
tale, Si parla dell'istrozione’ gratuita el'ol- 

igatoria; non vi hain fondo: a ciò che la 


perseenzione del Vangolo in tutta le classi el 
fn tutto l'universo, 


Voi diceste un giorno) dite l'ordino ‘morale 
non dipentova da voi. Ebbene 1. proteggondò 
il Papa yoi proteggete l'ordino! morale; il 
‘gnanlasigilli diede soddisfazione alla Francia 
‘conservatrice el 14 diccmbra scorso; spero 
cho 1 guardasigilli. dar oggi soddisfazione 


ala Pensi etto, dl 15 gtanio reso 


Dufattre lamenta clio: l'oratore abbia eese- 
‘ito i limiti dî una: semplice interrogazione. 
isponderd ad ogni modo alle tre questioni. 

Quanto al personale dell'Orénagite esso non 
feco cho dare. un attestato, di cortesia nl Ro 
d'Italia, nelle cni acqu il bastimento si tro- 
wava, Lo politica non ha cambiato e prova sì 
‘è che il signor Do Coreelles ‘è nominato am- 
baseiatore ; ora il signor Corcelles & noto per 
îl'iuo provato liberalismo, © per le sno com 
rizioni cattoliohe, ‘ fu amico ad un tempo dell 


iguor di Tocqueville: e del conte di 3ionta- 
lembort.. 


Quanto alla, nostra politica verso! l’Italia 
noî teniamo a conservare lo nostre buone re- 
lizioni con il Re, il sovrano territoriale, 

Per ciò che si riferisco ni nostri atabili- 
‘menti religiosi a Roma, noi li conservetemo 
[omne un ricordo prezioso della. nostra trat 
‘zione, 


Si dovtebba d'altronde comprendere. che noù 


(conviezie creare imbarazai alle nostre relazioni 
fra il QuirinaleJed il Vaticano, 


11 signor Cliesnelong : non porrò il Governo] 
il fmbarazzi con fmpruleoze ;: rispetto troppo 
le disgrazie del. nostro paese. Solo dimaudo 
clio continuiamo a vegliare alla sicurezza ed 
fndiperitenza. del' Sauto Padro cle è il rap- 
‘presentante venerato del cattolicisuo, malgrado 
la sun debolezza apparente. Bisogna che la 
Francia continuî: ad onorare. © rispettare le 
'isgrazie. 


di eni già el di 









































L'antica politica | l'antica. tradizione della 
[Francia corrisponde ancora agli attuali ‘in- 
feremi ; ovunque vi ha un interesse cattolico 
‘nel mondo , vi ha un interesso francose ; la 
difesa di talo interesso feco li nostra gran- 
(tezza: nel piasato e sarà pure la nostra salute 
nell'avvenire.. 

Accetto Is patolo del guardasigilli quale) 
sicurazione. che i due ambasciatori avranno 
la etessa politica , © nell'abbassamento sinol- 
taueo della Fraucia ‘e del Papato , vedo un 
Degno clio cì da la Provsidenza per' una dop: 
pia rinnovazione futura ed una solila spe- 
ama, (Appraivi). 

L'incidente vento così chitsò. 











CRONACA NERA 
i 

Stamane col convoglio dirotto delle 7 40 
aetiva alla volta di Genova un' battaglione 
ii bersaglieri per motivi di pubblica nicurezza. 

‘Ancora un incendio ! La notte scorsa si ma: 
ifestava: il fuoco nella stanza ‘d'abitazione 
dérto R..., sita in via dell'Ospedale, a causa 
di caligivo ammassata nel tubo conduttore 
lina stufa. Sonraggitusero i pompieri ed in 
[pochi minuti 10/spensero,. 11 dauino i fa ascet- 
ero ‘al'una sesanutina di lire. 

— Jeri circa la 0 pomeridiane. il ‘portinaio 
[dell'Ospizio dell'infanzia in vi 
del Deposito, rinveniva'sul linitaro della porta 
(il detto. Ospizio, un neonato; morto di sesso 
‘maschile rinchiuso in un piccolo cesto, 

— Alcuni ladri si intromisero ieri con chiave| 
fulia nell'abitazione di nua, fruttivendola fn 
via del Gallo ed esportarono diversi oggetti 
dî biancheria per l'ammontare di cento lire 
circa, 

— D. Giacomo, facendo l’altra sera partita 
a tarocdhi nel Caffs dall'Opinione, in Piazza 
E. Filiberto, non si avride che ua ladro gli 
Dortò via. il cosidetto pinch che aveva de-|gi 
Posto sopra una scranna. vicina. 

— L'altra mattina, verso lo 5/12, duel 
'marinoli tolsero il_ mantello ad un contadino 
Vicino alla chiesa di Filippo , ion ostante la 
viva reaitanza opposta. dal'lerubato contro 
tino dei malandrini. 


— Gli arrestati furono 19 fra'cni 4 donne, 


BESPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Nuova- York, 18 gennaio, 

Il generale Shermann pronunziò nel 
Senato: un discorso, raccomandando di ri- 
tornare ai pagamenti in effettivo. Pro- 
poso il progetto di convertire i biglietti 
fimericani in moneta 0 bonds 5 010, a 
dataro dal 1° gennaio 1874. 
































VARIETÀ” 
DONA EVORNIA 





‘Racconto di costumi messicani. 
{Dalle memorie del dottor Bernagius]. 


(Continnazione, vedi nu; 930, 361, 982, 1, 9, 
8/4, 5,/6,7, 8,9, 11, 196.17), 


Fasa fecesi pe 





rosa, 0 como dolente del 





mio rifiuto. 





Il lunolì sera arrivo, gra 
sciante:. De' grossi nugoloni neri, scacciati dal 
ento di nord:est, in dal mattino. venivano ad 
urtarsi contro î cacumi uella, Cordigliera, 
troppo gravi. per 
accavallavano al di sopra della. ridente valle 














i, in segno 





vi 








alzarsi: nello spazio, 


il'mio posto è già preso. 

— Venite a pranzare con me domani. 

— Non. preferiresto ch'io fossi vostro com-| 
mensalo il giorno stesan della partenza ? 

— Vi martedi! no; è troppo fin ‘brutto 
Igiorno, &d io sono ‘supertiziosa. Venite ilo- 
Mani, Yo e pregò. 

TI martelì, per i Messicani, Lal 
riputaziono fatidica che 
opa ai presta. al: venerdì. Baci 
‘tisenso, le due piccole mani che mi porse Evor- 
‘na, felice di vederia così tranquilla a di pen- 
[saro cho ben tosto essa sarebbo libera di 
fagiarsi in n convento, suo voto segreto. 

To noù potevo, senza essore colperole a' mi 
proprii occhi, pattire per Messico: prima d'aver 
ttuliato a fordo # « stri: aolmati. » o era così [guiique nn rapporto fra l'olettricità. 3 ‘gli or 
‘convinto del aon risultato del mio viaggio, 
(che-mî pesi risolutamente al lavoro. Cou quale [Stavo già. per tentare un esperimento ,_allor- 
(mozionè ‘rispersi ln. scatola, che racchiudeva 
i preziosi granelli, con quale gioia li den 
[sol gran foglio di carta preparato. per rice- 
veri! Due semi, come per imponere all |sue cupole, le sno case, i soi campanili” lo 
tnfa (mpazionza, quaei istantaneamente si tive: 
ero, Essi giravano, saltavano, al roves 
‘tano nelle direzioni le più opposte, le più fan- 
tastiche. II fenomeno non era però il riealtato 
d'una forza a direzione costante ; non sspevo) 
(che cosa pensare. 

‘Apersi un seme, uno/di quelli che restavano | 
immobili. Esso racchiudeva na fecula bigin 
(che, esaminata col microscopio, (si companeva 
li grani irrogolari. © trasparenti. Copersi! ut|nuto secondo, ho potuto calcolare ‘che il fluido 
Îutero seartario di note, proponendomi, appena) 

to n Messico, di deporre quelle mie ceser-| 
Vazionì nelle mani del segretario dell'Accade- 
min; precauzione cha al bisogno mi permette» 
rebbe di stabilire la priorità delle mio ricerche, 
Ma mi occorreva conoscere la causa, del feno- 
(meno; o‘giù mi disponevo a notomizzare uno 
dei granelli che continuavano a muoversi 
botto i miei occhi, allorché: mutai: consiglio 
[Prima di tre giorni, io sarei giunto a Messico; 
on Sarebbe quindi stato meglio. ch'i. proco- 
'àvsnì allo: inie esperienze al cospetto dell’Ao: 
cndemin? Colpito da quest'idea, involsi scca- 
ratamente quoî semi di‘cuì -le singolari. pro- 
prictà dovevano Lentosto sorprendere il moulo 
e’ soplenti. 
L'immaginazione 


tessa 
) vecoli paesi d'Eu: 








mesta. pazza cho non] 
[dorme mai, mi fece credere cle in quella stessa 
‘notte il mio viaggio fosse compiuto. To me ne 
Fitornavo ad Orizava con una bella. perga- 
‘mena coperta. di bolli è di firme, documento 
in virtà del quale la grazia. piena ed intera 
@'Evoraia Aceval era. accordata, al dottore 
Bernagins, la ricompensa, do' smoi studi sopra 
i semi animati. 


, caldo, ‘acca-| 
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— Vial perehd!attristarvi?. Se/io non posso [della Perla, L'elettrioità. caricava l’aria, co 
[accondiscentero alla dilazione che mi chiedete; [suo fluido invisibile, recandò mnélestia alle 
[gli è ho ni tratta dì gravi intaress, 

— Non ne parliamo più, Voî partite dun- 
'auo martedì ?. 

— A merzanot 


bersono nervose, specialmente alle. donne. 
[Venti volte dnraute il giorno! fui chiamato 
[dallo mio clienti: eeso si. Jamentavano di fîre- 
quenti deliquii, allucinazioni, impazienes, ter= 
rorl segreti, voglia di piangere: disordini del- 
l'organiamo che dovevano scotaparire; col for- 
‘tnidabile uragano da cuî erayaino minacolati. 
Di tratto in tratto nu lampo riempiva il 
‘mio gabinetto d'nno luce bianca, abbagliante: 
To prevédevo ina detonazione, e pristaro l'o- 
occhio per seguire la direzione \leL tnono; ma 
Î Jampi, sempre’ silenziosi, ai succedevino tin- 
"li gendosi di rosso, Duo bei si/0/ugi, che avevo 
presi il di prima, ed attaccati alla miu tavo- 
letta, si dibatterano furiosi. 
I puuti luminosi che adornamo 1 ermzza di 
‘iuesto insetto, e lo rendono cost ricercato 
(come otnamento, per le dame messicane; bril- 
levano con un'intensità straordinaria. Eravi 











gui foaforessenti dei (misi. duo colsotteri ? 


è | quando mi risovvenne ‘che Evornia m'ispe tava, 
Vetil; era notte I lampi, ad ogni istsato, 
facevano divamparo. l'orizzonte, Oriznxa , lo 


tte montagne mostravansi improvrismento 
come illuminate dal sole, Quando arrivai sulla 
niazza di San Giovanni di Dio, dun nubi 
tandosi combitarozo così bene la loro elettr» 
cità, cho ina donna Ja quale camminare la- 
vanti a me, si gettò in ginocchio. Guardat 
l'otinolo : una forte dotonazione auido a riper= 
ctotersi contro lo montagne. \Ora, il stimno 
percorrendo. trecento) quaranta metri per mi« 








elettrico. avrabbe dovato cadere alla diatanza 
‘di quattromila cinquecento metri dal luogo in 
cai mi trovavo; ma dove, in quale ditezione ? 
I sensi ci tradiscono, ci yaole;una inga edu- 
(azione per tenerli in guardia contro l'errore. 
Il fanciallo che vnol ghermiro lo nna, non è 
(così stupido come. generalmente ai crede ; il 
[Suo occhio tuttora inesperto glia li fa parere 
sulla stessa linea: det suoi giocattoli: Così gli 
(8 sempro invano ch'io tentai di fur compret- 
(tera agli Tudiani che il suono può essete ri. 
fesso come la Ince, spiegano loro lu pari 
tempo .il' fenomeno dell'eco, Fiato sprscnto 
Essi mi trattarono da impostoro, mentre ì veri 
impostori seno _ sensi. 
Un giorno, traversando con Ay/alepett (Tarta: 
raga di Pietra) lo golo dolla Sierra di Quick- 
tian, l'eco ripetà un fischio emesso dal cele- 
bre capo spaco; — Lù si nasconde: qualcimo ! 
mi diss'egli fermando il auo cavallo ,, e guar 
[dandomi con diffidenza. 

— No, gli risposi, è l'eco, 
— La si nascondo qualcuno! replicò. impe 
rioeamente; é forse uno de'tuoi ? 
‘Allora mi feci a spiegargli iu qhal modo il 
[ato orecchio lo tradiese, perchè il fischio da 
lui stesso prodotto, passando fra le correnti 
dell'aria ed artandosi contro una rotcia , ri. 
tornava a noi di rimbalzo per un’ angolo. di 
riflessione ugualo a quello d'incidenza. 
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denza militare vr luogo l'appalto della 
provvista di matri 170,000 di tela cotone! 


gennaio, a Torino preti l'Inten- 
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lastico fo casa n 


It, presso la Banca Na 


La Meridionali a 87, 
15,687,100.n| Le 





Wravcia breve /lottora n 11° 


sr. camicie in 17 lotti a L, 0.80 al punta Torcprai A M086,155 #11 40, 
lereali. — Le notizie Parigi 16|P i Id. presso l'Araministra» 
Sorel: _ e cli AE NIE 0 i pr impo toe di 15008 | EIA Se nero | coda è sia lu 
Teri | a lire ed logo l'opplto ella pilo Maresghi da 22-35 a 228, 
fariori sì mantengono, fermi pagati rosi di melci 170,00 di tla di e. vo. Sconto 5 per 00. 
n Parigi la uegala a 20 Sr. par 215 All lione vergata da camicio‘in 17. lot a|Qapitale Li 200,000,000. n 
Le azioe pit deboli: 8 maso a 98, 8/0 40 i metro @ par l'importo; vole | Biglitt, Bisca in gi 





Tu Taghilterra piscolo ma generale ri 
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08460 att. ven-|Felloht 


paviati; 2400. fra Azof| 
‘a 40 fr. 3200) Berdianiska 121% 
‘a 41 50; 800 detto 198/129 a 41 25/2 640 
Masianopoli 12814 a 40/25; il tutto per 
260 litri; ne. Lp. 010. 


‘Milano, 16. — Posi div 
rn nel mercato serico ad operare, (uan 





od edi 











di L. 156,000 


fer la somma di L: 69,000 ripartite. io 
‘ano L 22,000. 
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“Sorento disponibile e 
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Corst det nattino, 


348,078,614 00 





fefnido) a Napoli preso a (DI:|{gl Mio ata TATE Rendita Italiana cont. 
del Gunio Militare avrà luogo| “Stato /740,000,000/ n fino mesa 
l'appalto. dl Iavori per la forfcazioni [ là,” sommicistrati agli Prcitit zionale 1856 
ci militasi dl Napoli 18 sesione|| stabilimenti dicirosii» 45460250 »| vm stallonato 
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Dlanca Lombarda 
Banca Veneta 

Banca di ‘Toribo 
Banca generale 
Banicn di Costruzione 
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cio li piera as daunoro 1598, | 18 (aondispnitil) La _ 81/0707 anca odugiial 

do Ja otra i un lito (alimento di| “®© giorno 28 tenore 1672, [Li (ine Ma Basca Giai Mia 

una forte Cas di Londra che interessa (NERO RI giri ORE 21 degli Barca Italo-Germanica 

da paria la nosira piazza, ha sotpeto| “sodi e succuraali. Le 105,170641 &i | yiciani PeR ‘Banca: Cotonificio 

oggi quasi ogni allure, Sulo alcuno balle| uarcizio: delle Zecche dito n pagarsi » ‘Basca Lanificio 

dl ongzini Ioni correnti 26128, SUB | rtl gato n iam) dito i Regia Tabacchi 

20,86 andarono venduta da L: 112 a 116.|giabilimenti al etreola» Divide a Den Farrotia Meridionali 
gione per foodi som» ana 











tulolatrati (B. Deer, I 





'obblig.. Anto eccloe, 


in re, Romago 








maggio 1860) reditori diversi — n | Perr, Meridiconti 
Portafoglio È Riacooto: del. semestre dI Fer, Romane 
‘Anticipazioni nelle. sedi SE oo vi 1,099,700:28 n Ferr, Sarde 

alto Li 20 65/9) 08] pe survamali a © qoesgooer] n Regia Tabaceni 

Frumento "n" ‘n 21 20 19 20| Tesero dello Stato Leg i Tnt peiniati 

Segala n 'n.182019:20/ mesorodello Stato conte “HAIOFI diversio. n° 440,628,653.05| n Ecolesinatiche 

Nialiga A n13 60.15 20] multo di 980 milioni Minitaro delle Finanze Boni larroie Meridionali 

la biglietti (L, 11 621 bll Cambi sopra Francia a vista 


MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenza) 
17 gennaio, — Mercato animato ; il 
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n° Londra a tro raes 
© Francoforte a 
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tali. di 80.10, an ora Dal confronto na a tro mes 
franieato e segala în endetiza di raso (Loggeli agosto 1870)® _ 50,000,000. n|coo quello della settimana corsa risu-| % petti da 20 fr. 
mellga a prezzi azionari 6 butto il |Gonvers. del Prost; Nar, teso le seguenti principali ditecantes. | Sconto 5.118 per 0i0. 
tendenza di rialzo. ‘Soto ln Contanti 20,621,5%4 90|Namararie — ntmento Le 1:620,008 75) e 
iO amare ein ARI meo E, utt PIENI Dean e 
RETTO MOT O irene o 19 | Depositi ide 9/600451 71 [Londra itora 
50 Vitelli Li 110 a: 170 caduno, rit. (09008 giaiso7 14] Bigletticicol. aumente, n 7,746,991 26|Gimbio su Parizi 
APPALTI Alen, uldo anca» (50063160 | Gostidip, — dini n 1050001 dl preito Nazione ‘2859 
1180 gennaio, a Firenze presso. 'In|Dsbitori diversi “n 25,70,088 D4|Id nem MeoMa ide e 1.050,01 48 Astori Trinocki © 595— 
vende miliare si Gavi lol appalto 1 |Bpete diverso » O 8;808,050 07| Bill rd aumento. n 8788722 88| ago Nazionale | 3559 — 
provvista di metri 160,000 di tela cotona| Mde1altA: agll: «slontati 3. _2199:400/81 | Ka, terr: Merid. ds 
Vergata da cimiio aL 0 #0 per motno|| dol costa Bata dl caio Borsa dla fo [Passa Torcaza NES S 
1 Jotti: Costo intero della (provvista | persia È VA 20] riersa di Generi 7 gennaio: | Oredito mobility = Mug 5 
3 rorviata | Depositi volont, liberì n 427,994,57 12| La Reodita n 73 25. L ® 
«- 128,000, Cauzione per ogni lotto lire | Dopgsiti obbligatori @ Azioni Bavca Nazionale da 2390 a 2000. { uovo: Prestito 
100. per cauzione n 32,693,974 29| Il Mobiliaro da 1127 a 11: 
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Rendita Italiana 75 
Pi Lombardo-Veneto 400 — 
lane di Francin - 4400— 
Farr. Romane 1835, 
Obblig. ide 160 





Obbli fore, Vitt. Em, 297 — 

















Lon 
(Consolidato Inglese 
Rendita Tialiana 
Spaguuolo 

‘Turco 








80/35/20 (7887 19). 


‘9066. 


568.568,50. 





181 50, 


“| owbi, canali cavsar, 0.3. m, in con, 


481 50, 


5” \bbi, ferr. Romane, O, d, m. ta con 
Too. ORI TE 191 102, 
“pezza d'oro da Li 29 97 a 2241, 


Si 16, 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
18 gennaio 1878, — Fondi pubblici. 
[Consolidato 50/0 ©‘ del matt. in con. 

78.28 95/95 26 20 (7890) 75 90 


Corso legale 70 50. 
‘Axioni Banea Nas, ©, del m. {n con. 
Az. B. Sconto o Sete. O, di m, in con. 
‘394800 60, in 1g. 995. p. 20 febb, | Guai della sota — 
x.8o0; Lavor Pabbl, ©, d, m, incon. 


Ax, forr, Romane, O, del m, in con. 


per Sme 


2 vista 
de de. Tottera 


lotcera 
(I 111 7510 
Francoforte — — — — 257 — 2785 

M 90M 0 = 
28.19 2822) 






































Ubi. fre, Merid, | 202 50 10 18 let, 627112 
Cambio silla "1018 2018] C)S0p.010.CIM8 CY 
'Obb: regia Tatucchi; 460 ‘asp 
iau nia! ‘Tabacchi 859 — , ‘659 —|0RONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Prestito #09 8082 3 geonafo 187, 
‘Agzio dell'oro #14 3 3|Corso legale senza variazione: 
Londra a vinta i G3 515 2549 %| Lvinazione è divenuta ormai nns pa - 
a A, dn Ti [rela d'ordino pei morcati; © stamau si 
‘Alobiliara. Tei, IS © ggp'_ [auicora gli affari furono indecisi è l'i 
Lombarde: 188 30 REA, 
Austricho sue 
Baecd Nisiomla | 990 
Naso 
208 0 ‘Ai. Bam, Sc, 592 )[2 fa, 
70.90, di Ax. Romane 181 132 cont. 
Met O $7| Ot Romae 1011 
'aviteiache 2” Soglia | scomza| OBbl V. E. 210/112 a 280/00 nt, 
[Lombardo Ms — 15744] Oro 2240, 
iobiliara SI IR 
ZIONE PUBBLI! 
Randita Italiana O EessSO 


98,8 | presso ‘a Camera di Commeroio ed Artl; 
NT guanto 1879. 


Quailtà della sota Colli 








Trama La 
reggia + + 
Articolì diveral 

Toull . + 
Total nal mesa 





08/85 
tatt'o gel Colli 258, 
Direttore: I ‘ord Corare, 











STAGIONATURÌ SocIALE 
delle unto in Torino 
‘antorina in 
coni Decreto; Rune de | 3 giugro 1977, 
17 genio 1678. 

COD 
TO O 
MEO; 
Articoli divi i | 2 T4TS 


Totali . | 8 38710 
Totals val mose a tatl'oggi Colli 298, 
(Chilogrammi:23,849/21. 
Il direttore gerenti 





A, Bertoldo, 




















NOTIFICANZA DI PRECETTO ‘SUNTO. DI CITAZIONE 
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| | <DERTRIZ_ | ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 




















i À PRATO, e en] 
| DA DOTT. CARLO ORIO ELLE PRESI TUOI siete init cele ciente deren Pigi ona a e o e 
LR Milano, unmero 2, piuzza Belgioioso RENT iig | ncninio sano a Siino che puntino di Bongo Novo vot [Uli Lui, dito Rica, Faidate 

I è comici fa uitriioione del Gira estati dl Giappone ip | (CERA DARE IRE NG] sineianto, ; Claseuna seul [ei oto) na Mstanra del Ngnor [avanti (rbunate civile di Dente 

SA A A ee Le a E MIR RZ ARA IE NEIL ICONA CAV i 0) Glion 








tito. — Dirigerai in Torino dl sì. Wruacesco Prandi, deoshiere, vin 


°.DO TA scatola == A Parigi, alla. farmela | Ménzio Ros vellova Ratmondi pre: |[enturo, per ivi vedrai, in. ripara» 
Milawo; N; 80. #5. 


i rue Neuro, St-Augustiu; ‘n Torino, presso D. MONDO; |cetto n pasumento dl Ls 88; oltre |zione della, sentenza 10 dicembre 
di, (è dal farm, Bonanal: Taricco 6 Cerutti; a Firenze dal |ln-apase posteriori; con diftidamento | ultimo! seorao della pretura' di Dos 
Tarmacista Roberta e Pieri: a Livorno nile farmacie Boccacol o Boiari:| ha trascorsi giorzi cinqua da detta | modozsala, csoglieri le ‘conelu= 


aut: in Ancona dal farm. Subatt "LAfe | fatimazione, anrelest proceduto Îl| sioni spiegate in primo giudizio» 
Domodumola, 11 gennisio 18 





Regio (ore 7112) — Opera: 
‘Giarony. 

Vittorio Emanuele (0rel 
7 8) — Opera: La: Sonne] 








di loi odio all'esecuzione mobiliare, 








Toeletta delle Dame 



















































SOT Sr È Cla notidcanza avere eregnit [7 "Avg Alga iport hi 
e ae Litio di bilico clima asi vantaggi iui puo ‘SOCIETA ANONIMA pu lu priv e ? ‘ 
Balbo (ore 6) — Opera:]f DROCERASINE detta incio ‘SU ORINE © Shedernrice || proprietaria della casa già Ardy, ora ocempata cirile ie 
ipo. del andore. qu i lc nignori Maurel ||| Torino 17 ennala1 1873, (i Vincenzo, Prrrcudì, giù dro- 
Geliiino (re 7 94) — a ||| marco pio det due Facolti di Pa. |° 8 Regio Ricovero di mendicità di Torino | ie i Bosigli pula Tor Cha argo 
LIA bh fici fa scomparire fstinian î imanuele Bottiglia n n 
drammatica compagnia Altman ||| Pit (filone e tuti gi nei tak di ecdezzà ala pelle consere S| nooo, 45 
to Morelli rappresenta: idolo le ava fest, permetto lunghe rontle; tendo mero ne È MIO e STATION pl ibi di commercio diro 
a moglie e dito nom met: | Senibit 1 freddo ni piedi le prevermi hi cetoni, e Erezione! per mint 5 gorrenta gennaio. venne | .Tastante JI lg; Latoro Antozio | rino cou pententa diri un clihin: 
Foe munglie e marito mon mete |[| FRENA A fici ioroliLra dalla dame Matreca, Coni [|| catena a gotta la Guaplà N. 08, cho davi rimborana a valor intcrale Ltuubricante 'tappeiaiele a Torino |Fat0. II (llimento di dito. 
e Gn cu, provi tv | ia eta gel ci fl dim a i o ia ee e e ne dI TOTie alto solenne OE 
si marteliani — La seufia de a LIONE altare di | (rel Dlapey ii e FI e Sre i Roio pio e en Va Lig I OO a onalo 
'Angiolin, commedia 1 1-atto || Dt! 0 acompasice l'odore detto di mtalla-— All'ingroato preso ||| dll'Astonita e sarà nanultsta; Gtiratore po 
— Un idillio cvero' scarpa |l| remelta, rue d'Eaghisa, Ni 94, Pieigi: Agenti per l'italia Ac ||| Notaio F\ ORALE, Oggi dell'unciar ancallo, è Toreetià è Gigio 
‘Grossa e cervello dottile, com-|{| manzoni è "N: 10, iu Milano, e presso i prin: [glia venne, a Milita in Torino, ed lin Il 
Media in un atto — Meg alane; E0a, pron civ Lonizione si creditori. li compe 


Siro pella nomina dii studoci di 

nitivi alla presenza 

Vincono. Anglesio, giudice dele: 

Jjalo mila. pescedira dallo. testo i 
mento alli (20° dal corrente 





soli che. male accompagnati, nando ‘Bocchino, giù x 
a BANCA BRAIDESE na 
Ratto tomagnia crises (|-RABBRICA E MAGAZZINO nea Ta 


one e Ferrero rappresenterà 0 corrente, 

















































gf do ii 20/00 | DEAMOFOTI, AMODIUMI rd OL GAI CALIMATO | 1: srt dti sn coca pi 0 corn a 

È tini pier deliberare au) neguanto. È 

Alfieri (vro7 114) — La comiea, Qui E ali tioe: vincriamente esecutoria. == 

compagnia piemontese: G. B. MOLA GIUSEPPE E ERE OS ani terno) "Torino, 14 genanio 1879, i N 
‘Peuno rappresenterà; ‘Premiato all'Esposizione Universale ci Parigi nel 187; in Torino[}, NOMU ri 7 Rambonio! Giossai ‘abb 

*L papà «d'la. maestra, com-|nel 1868 con raedaglia di 10 elasse, pe: 1871 con diploma di l° grado, |£' Estrazione n sorte Lembrl ai'‘Atuzialetrazione:sondenti, = ‘All'udiunan del tribunale’ civile 
‘media in 9 atti Le pro-|ed a Milano con medagli 3* Relazione dei Censori, 18 INSTANZA d'Alba, dolli 5. prossimo: marzo, 
messe d'un matrimoni, farsa. | Deposito di Cristalli per uso di piedestallo at! piano-|_l possessore di N. 9 Aziohi ia diritto ad ua voto. per bit ferito fi AE e: 

8. Martiniano (ore 7 1]2)| forti * (PRinso) a 7 Chi interviono all'Assemblea dovra depositare le Azioni alfa RA ia SIODRR, Paesi a EA 
2 open clio Torino, via di Po, N; 2, piano primo. 9ate}della Boca cine gior) prin almeno della convocazione, SOTTO E denla K ROSOROTI, ua. | dit a Bostolaaco Casino. Gio: 





profuratore sottoscritto statolo de- |[cesivo daliberameato dolli stabili 
igusdi recila di gola 21 om PER QUESTO ‘pecinle con dec | di cui ia Mando venale delli 4 cor- 
SIE pomeridiane, 


condi essi assos= BIGLIETTO. DI FAVORE &%2%5s Scadenza di Vatali Tico miro 


L'ultima notte dell'anno; x 3 3 
Tutto lo domeniche recita di (Mercoledì 22 gennaio, ultimo giorno 


giorno allo ore ing — Tutti i 














Sale al RE DI PRUSSIA Sr Biase (lai di Faleziio soi \ 
i, rocedura civile, nl aig. presidente | territori Fejsoglio ‘0 Niella ì 
(Pianza d'Armi) — Oro 1i|Quattro regali donati per niente dil signor GLARY,| 11 podere detto di Oltre rascaolo (Lomelli),|RI®CHMta (ibuctit, pate nomini | Belbo se 
rilicate Pesto” Notturna [Guscio rn 0 di Frascarolo omellm), l'auto iibunle 





di 





1 in territori 
iriata, a tutte le: persone che  ordineranno tia dotti | ad! uh chilometto dalla Stasiohe Ferreri 






























sino U pet procedere alia tima || Alta, 10 gennaio 1518: 
gl maschere, che durert ino | i pirati. in DUE! POSE col. presente” Biglietto dl favore, |a rita: prato È marclta, di etri DI7, part a gioriate 807 cia [Ul diversi MANI Melia retto ptt PO I 
RO 1” regalo: Vostro ritratto in Photo-émail traspirente, Fesposto fn rendita sul preso di L. 300,000, venne oggi deliberato | di Rocca-Ciglia e nello regioni Ri-| veri: po 

Gram salone adatto per feste da||- XI HEDI II Negativo fotogratico dal veni imita SUOLO do0/s00. GURS Og palle glo pe fi 

ballo, via Plaza, n. 7, Torino; regalo: Una graziosa Cornice dorata con piasse parione. Sì neoettano ancora offerte d'atmento non minori del rigesimo entro | gazz0, Fagrulla, Sottana, Rocca 

circeo | de Og: Die riproduzioni di PARIGI BRUCIATA: 11 Termina erat, cha seude cod tutto il gloruo 1 del corrente per |0 Pescialapre, ropcii. del di el 

% Prezzo fisso per 12 ritratti in DUE POSE L, 5. salo 5 ufleo del etaio Boglione {n Torino, via Barbarowx, 93. | padre pretiio Giuseppe Presta. 0 
iornali da rimettere |. te toczrts creto sti ina Po, 1% pino gine dp ino; 15 eamaio 164, Penali pod diet. co o ig 15 gen 
n metà prezzo Golla sun ammirabile luce di magnesium il si LARY Rocca-Cigiie, aul quali la Marla | bunnlo civile di ‘Forino, sulla ri 





chiesta delle ‘signore. Irancesai 
[Gallo ed Adelaide Golletti madre e 
figlia Caldera, residenti Ja Torino, 


resno 1 Circolo, di Lettora della [Ivorara ia {empo di pioggia od uuche di notte, Speciali" premiata 
Mtocizicae dsvaria, Debito, Gase | di miniatura OLARV: SI 
2erta di Forino è 





aibastasiò 
del 167a, 
Baraiteri p. cs | ud elettivamente domiciliato presso 


Vendita di grandiosi Stabilimenti | x» le 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ |Sau Dalmazzo, ed in Torino presso 


3 n «bi il procumiore capo. Antonlo ava 
î 5 n s con beneficio d FIRrSREMLAe DiRe Anbole Re 
Migliafà di guarigioni ottenuto dal rinomato All'udienza del Tribunale di Pinerolo dell ce e du Si e o 





Si pregato i signori che volessero approfitare del 
(doomil Gratis di taglive dui giorosle quento Bigli 




















Da affittare al presente 
viu dell'Arsenale, 38 


csi al piano arreso, petcnaztati;| SCIROPPO. GALVI 5 febbraio 1873, verranno deliberati, previ 
daro li, fan, tr ce CIROPP di noti; AO] FERSLA TOSSE pubblici incanti, due Stabilimenti Industriali 
Vesti In Togo, pis Gutelo, 7. Si sedia contro agila 


0), in dipendenza, dell 
1692, fatta nella guacellerin. dell [tanta di questo tribunale ci 
pretura di Castellamonte, Ia Salto | dicembre 1905, debitamente regi. 
via vedova di Nigra Flero, ita | int 0 motinta; {li odiamo | 
IIa Sla n LIA: | rosidento su queste fil, qual ma-| dicembre 1500, degli atti di. pre- 
i uno di Filatoio e di Filanda în territorio di [dis"' fazio Saminisritico dei |eetto SI agorto 16070 1S gono 
DA AFFITTARE|tat: tti boccetta ande; 1-2 60 la psela, — Deposio nd È Re 1 LIO Cl [soci figli minori Teresa, Domenica [1568 degli, mueteri. Bergimasto, 6 
farmacie e confetterie: 5 |Perosa, l'altro solo di Filanda in territorio |e Pomierico di, questo luogo, ner Fiorio, nonchò di nota di colloca» 
ie ventazio l'e: [sione è ‘settambra, 1570 n° favore 


di Bibiana. redità moracdo, dismessa ‘dal ri- [dalle inrtanti, e di altra ordinanza 


Fees bPwecazzoo NUOVA FABBRICA DI PROFUMERIE| Questi Stabilimenti di primaria importanza [is fan deco Pier pocdi Petite 





































ione di pracettò 50 settembre TETI 
























































Saboratorio, in vie hottaro, que si Lesa a D O [sidto a {vrea il°7 novembre 1875, |dell'usciere. Fiorio. Duo moro 

siero 1: = Dleigari al peri ‘AI FIORI D'ITALIA e dei più cospicui del Piemonte, sono. posti |, Carme, 0 lcembre 158 [pci robe al 
£ È S i È ot. Barrel care, N 

carlo Boccardo e Comap./n vendita con beni e fabbricati annessi,| ET 9P9_ (sont al di lalmanto Luigi vile 

A. VENDERE SIR alli dizioni risultanti dai relativi bandi|119% raucmeNtO TA ae 

D ‘Vendita all'ingrosso ed al dertaglio le condizioni risultanti dai relativi bandi si Giucape Viento, gia ape [Dit lee ate a cita 

Casa Civile. son giartino io \xla-Doragrossa, num, 23, Torino venali, visibili in Torino nell'Ufficio del Pro- e focauenta GI; adora di asini: 

altre case, dI reddito. Dirige! TT‘ oo Pan man Sese Ospedale, 10, 01 pagamento alle inutati, entro 

RARI ian arci Deposito speclale in plazza Castello; 28 curatore, Patrimoniale Marcm ri, via Santa] nun MEO Vaio 

Giotto | porto), scala a dit: | AT7ZA PROFUMERTA CENTRALE Torso, num. 24, ed in Pinerolo appo allitisae o ga som Genie di To 

= Bariccone dirimpatio al negorio Perotti e Figlio Procuratore Laxraronta, Senpe Villata, ha nominato altda0o [agosto 1870.1a pei 

Bigliardo sostisio da vedere] Ivi trovasi puro un grandioso assortimento di Procuratore 05 temaporaono le ta raglli Belt] (io dal pigoornie 
MIAO ‘mio preso | SAPONI SOPRAFFINI Essi sono attualmente esercitati da unafii 'monizioe si erediiori di S|" ‘Torino, 15 petalo. 
del onda, via di Po, Torino, veri: WWAmalmmr sng/ort delle primarie Case Industriali di Torino, con |tisitivaila presenza de! sig. giudica | A- Rebachino sost. Rava 








coma pure dello Fabbriche di PARIGI e di PONTELAGOSCURO. ‘delegato alla procedura, commien 


DIFFIDAMENTO locazione che termina in gennaio 1877. Hitaro Paolo Stagonio, lt 30 del 
[coerente mese, alle ore 2" pomeri- 


ino l'alto. 10 corrente 3 DI SE 
la previene delagio VAN HOUTEN'S Il prezzo su cui si apro l'incanto sì è di [dine in una tala dalio sdsso tri 
unta dll ignari, Gio: 


Erase PURE SOLUBLE COCOA|:u:si 1 140,000 civili | iti tene 


fanta Stoppiana, mp 
Questo Gicno macinato lsrimo è migliore ad a più buon presso in dal eaueidico sottotrinto, 
> cafronto di quasiasi niro Cieso od Etraito od Easeata di Cuero, [gone sentenza dal tribaaio; 

moi 5°‘ quali Gioccolatte: — Una ibbra basta per 100 chccteto Versate i ont 
Ricerca d'impiego —(° su, sommaieoa llistazz  coll'asqua bella, no Citclatch 
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Insinate Îl sig: conta Alceo Mal 










timo scorso, colla quale venne au: 


dite DEE ga) provincia Vf Di omo (STR 


tt Joltoscritto, in) questa parte ape-| 
Der commissione, dando garanzia. | oggetto d'importante espo! desti 1a vendita al pubbl icuati 















ne. [cialente delegato, (con ‘suo ‘atto 














Sai Hot beni già proprl di Sialioverai 
Rivolgersi a [G. GALVAGNO @|NB. Il detto Cacao vuol essere conservato nella borsa di Gelli tO corrente mes DOLiSaYa n | Giovani, pure n 5 

g, Flazta Castello, 17, Torino. carta in cui si trova, Forcellana;QUElo; (i omelia, ne | pig: divi rai 

si È detto 


I VENDE IN SCATOLE ROTONDE DIELATTA 





non messo nalla Jatta, Deputazione Provinciale 











cÌ rocueator tto, sin 
UNA PERSONA del peso di una libbra, ja ed %ja di libbra pi Rollo ‘ere, naro. "101 cala dol cs 
CRT IE al prezzo di Lire 5,50 — 3,50 — 8 AVVISO D'ASTA. Penna ALII dente Dese colla SIAIIAISAMA dI Gatintrti SG 
‘Scrivere, cerca Implegaral com por. Srna Si fa noto al pubblico che nel giorno di martedì 1 corrente, alle ore | solidariamente con A. Rotal di| 1.Tn un compo, regione No: 
tinalo o come imballare la ud QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE untici‘antimeridiane fn ‘Torido ne) Palazzo in Piazza Catello, ove | Pasquale 11 pagamento n° favore |pilita, di are BÌ; (02% “al protso 





jr Profetto Preti. |dallo stenso Instante conte, Masta- |ollerto di L. 910 00; 





ozio; dando all'uopo une causione da C. J. VAN HOUTEN Z@0N Hhatuo sedò gii Uffizi della Provincia, avanti il 




































i 1000. 2000 lire. — Scrivere alle [dente della Deputazione: Provinciale, ‘0 di un'metmbro di' questa dai |rucci della somma di "Lr 1518 79| 2. n altro campo regione Mo: 
iniziai S, ©. Vi : Medesimo delegato, avrà luogo l'incanto per l'appalto delle opere |olle spese del. protesto; conto di [giià Hola Fisso Ri ag 
e IN WEESP, OLANDA, Se Ato N Orio toe Peio ria dae ohere [cole ape Al mln, colo di eli elle prg lan al so di 
oli ferro «lil torrente Sangone lungo ia strada provinciale |di del protesto, colle spino del giu | Peso oirio di Le BIO 10} 
Società di Montepo; ‘SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA Torino & Cuneo presso Moncalieri." — 1, Mico in 80 è cato. dei cont |ougla di ttataro fi, lea 
=" La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cermaia, TOFÎNO |suitticizione lpuirà col toModo dal pariti sera a foro del |. Toto, 16 gennalo 1573. olio di L 900 10 
cr) GON. DEPOSITO A I I Ni na8 0018 rio Vivid cn, | oo dtt tenza, i dichiaro 





‘SÌ fa riot0 che oggi ebbe luogo, ‘giudicio, 





I termini fatali por 


diminuzione non minore: del ventesimo: aul (pere aperto 


































































colla formaalità prescritte, l'annuale | TORINO ‘presso Giustetti (già Ci el), in via Dora|pretzo di appalto deliberato scadranno il 27 pur corrente a mezzo: 198 AVVISO ne e fa delegato per | 
Setrazione della” serio dello ObbI Grossa, 98, o sotto i portici d18, Lorenzo. |" iavori atto stori ni ST oaispna el ciucadi |A promiovitito delicconone || UNU SUE doi ariana De 
forio di (ea Socci, Prina] | » da Slcemrdi jo |Andreotil, droghier, via "ON Gi tubi. creditori ieri (dl deporre | 
lione, a cimtorami a fari n A Si presso L'Utdelo ovale Proviociao i diesul la perizie cd 1] 900 yertale dl giorso, di azi nella cancelleria del tribuno pre: 
20 Gal Ie iero vo eebe dust] ASTI da Franco Pelo Confettiere, tata prete DUCRSE Teealoo Proginelle;b disegni la periala ed | ICE tosiatio That Cofa | ASIA le.loro MAialS donna di 
peoena BIELLA da Do Pie teppresentante la ditta Davide |‘ Gii aspiranti nll' puesS il antro sasa t eollecsione; iogi doerinasli giurie 
Li E oi ves RO. pel fiati fiori. trenta dala no: 
Torino, 10 genonio 1878. CASALE dx Tomusnso Snttor, Coitettire. È [prezzo di L 00/0011 podee detto | fazione ‘dil’inado; 
s L'Amministrezione [GENOVA i Lagorto, fratelli, di Antonio, Nego- aporia deliatato e soin dì (9 OMEGA i (ritorio di Frucn | i invita quindi chiunque voglia 
tati Goroniali, L: 3000 od un equivaleste titolo; sul Debito Pubblico, dello Stato nl |7o10,(Lomelliza); presso la tazione | fare acquiato di detti beni stabili, 
& INEITANZA INTRA (Lago Maggiore) lè Cacela Emigi, Farmacista, | portatore. 2 HI pi lori 907 less le | SIP aevaral pnt Live ci 
AGM Tal oro MACERATA dn Lori Luigi, Negoziante. ÎNél (ermine che sarà in seguito stabilito dall'Autorità che presiede VEE a A E 
Fer pa MILANO dh A> Manzoni © ©, Pareaciti ria soa, 10. [lano arpiudinari dino deri suite gr io ne 6 mo venti Rena Seno Pro 
Alla richiesta del V.0s ONDOVI' Breo ds Salomone Antonio, Confettiero. || ‘ssscuzione dell'appalto sol deposito, nella cassa dello Stato a ciò a Va ioembre 187 
O Rocco ero) MONDOVI Piazza in Canova Carlo, Confettisre, {to Fabio ti pruatore, tolo Vent di potra dato di Pl Aron Pani. e 
fa iastanza all'ilu atrissimo 'TORTONA da Ferr Gi Confettiere, lnvanti stabilito 9 di soggincero alle conseguense dello esperimento di | punge tatto sil giorno 31 del 


Roveto som a pece ol | VERCELLI da @raneri Gioachino Foudachier 


Cotes gun strato TI REVOCA DI PROSURIC = 
seni situati in territorio dij VOGUERA da Sutter e Galles, Confettisre 


fin uovo inca offerte d'aumento purchò non mi-| ‘Con atto 15 gennaio 


to 



































A "Tu li atdi d'appalto e delle loro copie; non che! le tasse |tiori del Vigerimo, ‘Taccone, il ai ati Gite 
: spo degli o pi Si 3 accone, Îlsigbor. Alberto ’ 
(rgribeli00) orsi da Valle Ar di registro foi sno a leo dl ivi Noll'ufizio del notaio sottseritto | emo ll Giovinai Domezico rerass 
5 ; a ni darà visione del capitolato e de: [la procura epecin e gecerale; che 
preset i tante 1675 lea | Ol'andioso Localo a sto vero ta pazione seat, || Tosco, 19 sntio 17, AIA Gein ad |a pren ee coni a 
Eee dela pretura di Galia | guidati, de atttaro ni presento! 3 PER Lò DEPUTAZIONE PROVINCIALE Fendlta Ho lio Glevuai dimento a | 
ra, & gennaio Dirige presto Li sive, Fimaauelo Pobial © ©., banchieri, Ul Segretaria Copo delta Provincia | Torino, 17 geonaio 1879. [Fobell, oo atto 24 aprile 167 
A, Provari p. e, |Usrio Alberto, N, 5. 20 Ger, [129 . BACCALARIO, ‘Gio. Carlo Boglione not. 











